PROLOGO DI UNA BATTAGLIA. 
Parecchio tempo è passato, Smolensk è alle spalle, la Grande Armata è in marcia verso Mosca senza che nessuno dei contendenti abbia lasciato la speranza di riportare la vittoria della campagna.
Le forze d’entrambi i contendenti sono per lo più ridotte di circa il 50 percento della forza nominale, la carenza di vitto unito ai sovraumani sforzi falcidia gli uomini e i cavalli da entrambe le parti. 
Nonostante questo l’episodio principe di questa storia si sta per compiere nella sua forma più brutale, una grandiosa battaglia campale presso il villaggio anonimo di Borodino, a circa cento chilometri dalla città di Mosca. 
Gli eventi che intercorreranno da ora in avanzi li rivivremo dalle parole e dai fatti di molti personaggi che in quell’ora erano lì.
Campo imperiale russo 01.09.1812. 
Kutuzov si era alzato tardi come al solito, l’attività nel campo russo come sempre era febbricitante, gli ufficiali con in mano i dispacci attendevano che il generale fosse pronto a riceverli, nel frattempo l’esperienza li aveva portati a schiacciare un pisolino nell’attesa. 
Fu a questo punto di tarda mattina, che Barclay de tolly, Bagration con i rispettivi stati maggiori ed altri alti ufficiali presero parte insieme al ritrovato Kutuzov della riunione mattutina. 
Insieme al rapporto sulle posizioni francesi e quelle russe, i brevi scontri di cavalleria in esplorazione, ai resoconti delle spie e la situazione logistica delle armate, grande impressione fece il rapporto del generale Conte ST.PREIST, il quale unitamente ai generali Lowenstern e Forster dell’armata di Bagration,su indicazione di un ordine di Kutuzov inerente alla possibilità di trovare un campo di battaglia, adatto alle circostanze, ossia di sviluppare un battaglia di estremo logoramento delle forze francesi prima di Mosca, si dichiararono d’accordo nell’aver trovato una posizione ideale presso il villaggio di Borodino. 
Kutuzov sentito un breve rapporto, ordinò ai colonnelli Toll e Kikin, ai generali Tormolov, Koutaissof, Lowenstern, Forster e Platov, nonchè ai  “consiglieri” Clausewitz e Pfuhl di portarsi preventivamente in quel luogo e predisporre un ipotetico piano. 
Il gruppo montò in sella e insieme ad un piccolo manipolo di uomini della scorta spronò i cavalli verso quella località. 
Dopo circa un’ora e mezza di galoppo, quegli uomini si trovavano sulle sponde del fiume Kolotcha, il quale tagliava una distesa e delimitava la zona del villaggio di Borodino e di un villaggio più piccolo seminascosto da un’altura. 
Fu proprio su quell’altura che Forster condusse il gruppo per valutare la posizione, nell’arco del breve tragitto illustrò quello che aveva colpito la sua attenzione. 
Il generale disse che questa posizione recava alcuni indiscussi vantaggi pratici, il primo che si trattava di una zona che era tra le due strade per Mosca e che quindi era la direttrice dell’avanzata francese, in secondo luogo per la conformità del terreno che presentava un’altura ed un fiume come ostacoli frontali ne faceva una posizione adatta per essere fortificata e difesa. 
Una volta giunti sulla sommità dell’altura non potemmo non constatare la veridicità dell’informazione, non potendo non osservare che con una serie di lavori, questa posizione avrebbe permesso all’armata russa di schierarsi al completo e al riparo. 
Inoltre il villaggio di Borodino avrebbe senz’altro costituito il fulcro dell’attacco francese, nelle menti dei generali lì presenti si aprì un ventaglio di occasioni da sfruttare dalla natura del terreno e dalla potenzialità dell’armata imperiale. 
Si decise in breve di mandare una staffetta incontro a Kutuzov per sollecitare un suo pronunciamento definitivo. 
Kutuzov arrivo a Borodino mentre stavamo mangiando presso un’abitazione del villaggio, si unì a loro ed incominciarono a valutare le varie opzioni. 
Kutuzov , dopo aver sentito tutte le nostre opinioni e consigli accettò di dar battaglia a Napoleone in quel luogo, ordinò che l’armata si mise immediatamente in marcia per quel luogo e fece mandare decine di staffette nei villaggi più vicini per raggruppare quanti più popolani possibile  per cominciare a costruire alcune opere di difesa. 
Lo stato maggiore insieme a Kutuzov fece ritorno verso la colonna dell’armata, lasciando me e il colonnello Kikin agli ordini di Forster e Lowenstern per incominciare a dar vita al piano ordinato. 
Il villaggio di Borodino diventò in questa fase sede di comando, dove man mano che popolani e truppe affluivano venivano smistate verso la zone da occupare. 
Nel tardo pomeriggio arrivò il generale Benningsen, il quale prese il comando diretto delle operazioni principali, a questo gruppo al quale noi eravamo diretti subordinati furono date nelle persone del generale Vistitzki II il controllo delle operazioni, al generale Kutsaisov la predisposizione delle forze di artiglieria, al generale Raevskij il compito di assemblare per la fanteria e il supporto di artiglieria le posizioni di tiro nella grande ridotta , ossia della fortificazione che stava nascendo sull’altura, al generale Ivachev il compito di assemblare forze e materiali per la costruzione di detta ridotta e altre fortificazioni di rottura, al colonnello Kaisarov il compito di smistare le truppe verso i settori di competenza,a me colonnello Toll insieme al parigrado Kikin il dovere di sovrintendere e rapportare ogni novità e assecondare ogni richiesta. 
 A fine giornata mi trovai sporco e esausto sull’altura mentre osservavo il lavoro svolto per questa ridotta sopraelevata,non potei far meno di pensare a quello che era accaduto nel pomeriggio dove fu presa la spiacevole decisione per gli abitanti del villaggio dell’altur , al quale fu ordinato di smembrare le abitazioni allo scopo di raccogliere più velocemente del legname,  molti popolani erano impegnati nel duro lavoro di preparare le posizioni di tiro sull’altura, mediante lavori di scavo e rincalzatura del terreno, avevano preso forma già  alcune posizioni che ora venivano debitamente rifinite per alloggiare cannoni e truppe di difesa. 
Più a valle, con gente dei villaggi vicini, unitamente alla guida di genieri, vidi che  erano incominciati i lavori per predisporre delle ridotte presso la seconda strada che passava a sud-est della grande ridotta, in conformità dei piani questa ridotte fornite di truppe e cannoni dovevano garantire un volume di fuoco alla quale la fanteria francese avrebbe pagato un duro prezzo. 
Non appena fù luce mi sveglia , il colonnello Kikin era già pronto per iniziare la giornata di duro lavoro. 
Nella riunione mattutina, mentre già il lavoro era incominciato, un messaggero di Kutuzov portava nuovi ordini per noi. 
Fu deciso che dovessero essere predisposte  altre fortificazioni e difese, il quartier generale imperiale era stato deciso , doveva essere posto circa un chilometro alle spalle della grande ridotta, in posizione riparata ma vicino alle riserve e ai corpi di cavalleria.
A mezzogiorno vidi che le posizioni principali della grande ridotta erano quasi state ultimate, erano già in costruzione alloggiamenti  e magazzini riparati per supportare la fortificazione, mentre le fortificazioni a valle solo ora incominciavano a essere definite. 
Il generale Forster insieme a Kutsaisov già predisponevano i campi di tiro per l’artiglieria, e notando la nostra presenza ci chiamarono illustrando la perfetta zona d’ingaggio. 
Infatti il fiume Kolotcha con alcune sue appendici passava dinanzi alle ridotte, costituendo di fatto un impedimento sia alla fanteria che alla cavalleria  nemica, la quale avrebbe dovuto rallentare l’azione sotto il fuoco dei nostri cannoni.
Inoltre la giusta distanza tra ridotte-fiume, risultava essere giusta per avere un rilevamento di tiro. 
Mentre Kutsaisov parlava vedevo i fanti francesi, probabilmente in colonna di battaglione, all’assalto, migliaia di divise  bianco-blù che si dirigevano verso di noi, i nostri artiglieri nervosi ma pronti al fuoco, le divise nei pressi del fiume erano indizio che ora si poteva colpire a centro sicuro. 
 A mente feci un rapido calcolo, notai che i francesi dovevano coprire almeno un chilometro allo scoperto, passare un guado abbastanza profondo, risalire la china di un’altura fortificata il tutto sotto il fuoco di cannoni e moschetti e di una sempre possibile e temibile carica di cavalleria, questo pensiero mi fece orrore. 
Mi ripresi da questi pensieri per sentirmi dire di organizzare una squadra di lavoratori per allestire barriere e delle buche d’orso lungo la salita della grande ridotta, allo scopo di  fermare il nemico, soprattutto la cavalleria. 
Mi separai da Kikin , che a sua volta doveva ispezionare la grande ridotta e allestii la squadra richiesta, la feci mettere sotto il comando di un sergente dei genieri e ripresi il giro d’ispezione dettando l’attività intrapresa all’aiutante che mi accompagnava. 
Raggiunsi il villaggio di Borodino per assistere all’arrivo dei primi convogli di artiglieria che immediatamente venivano messi in posizione presso la grande ridotta. 
La fine della giornata si avvicinava , feci debito rapporto al generale  Vistitzki II, il quale soddisfatto del progresso volle essere accompagnato immediatamente da tutti i generali per un’ispezione generale. 
Nel giro di pochi minuti  incominciammo l’ispezione, dapprima strigliando alcuni vagoni d’artiglieria che intralciavano il passaggio del villaggio , successivamente risalimmo il pendio della grande ridotta. 
Qui il lavoro era stato svolto egregiamente, ripari, fortificazioni, posizioni, riserve stavano per essere completate in maniera ottimale. 
Il generale Raevskij con Kutsaisov avevano predisposto gli spazi per i cannoni e le truppe che proprio ora incominciavano a prendere posizione. 
Il generale Ivachev accorso in quel momento dalle fortificazioni, illustrò il lavoro di fortificazione effettuato garantendo che all’indomani sarebbero incominciati i lavori per rinforzare le strutture dei terrapieni e completare le opere di difesa passiva lungo il perimetro della ridotta. 
Con estrema soddisfazione, insieme a Ivachev ci portammo nelle ridotte in pianura dove i lavori erano rimasti più indietro a seguito dell’imponente lavoro di preparazione. 
Nel complesso, mettendo insieme la vista delle fortificazioni già si delineava una difesa formidabile,la quale supportata dalle truppe in arrivo per la giornata di domani sarebbe stata pronta per la battaglia. 
Il generale Ivachev, ci fece notare che per allestire la ridotta presso Schevardino, avrebbe avuto bisogno di più uomini e mezzi, altrimenti non avrebbe potuto completare nessuna delle opere intraprese. 
Vistitzki fece una smorfia, i rinforzi che chiedeva Ivachev non erano disponibili, se non usando le truppe che man mano affluivano da marcie estenuanti e mesi di combattimenti. 
Decise che Ivachev avrebbe sospeso i lavori in corso per realizzare la ridotta di Schevardino, la quale essendo sicuramente nei piani operativi la prima ad essere investita dai francesi doveva essere la prima ad essere ultimata. 
Entro tre giorni al massimo i francesi sarebbero stati lì, ci disse il generale mentre tornavamo soddisfatti ai nostri alloggi. 
All’indomani un frastuono ci sveglio ancora prima che la luce lo facesse, numerosi cavalli , carri e fanti affluivano verso Borodino, l’armata era giunta. 
Immediatamente prendemmo contatti con le truppe in arrivo, un messaggero di Kutuzov ci raggiunse e chiese di esser messo a rapporto presso Vistitzki. 
In pochi attimi una pianta della zona ci illustrava la preposizione delle truppe , della cavalleria e delle riserve, ogni generale di divisione sapeva già come disporsi, a noi toccava accompagnarlo in un territorio a noi ormai familiare. 
Tornammo per assolvere al nostro compito quando proprio in quel momento entrava nel villaggio Barclay de Tolly e il suo stato maggiore, eravamo felici di rivedere i nostri compagni. 
Dopo aver indirizzato il generale Barclay presso il comando, cominciammo ad organizzare le staffete d’accompagnamento per le divisioni del generale Miloradovitch che stavano entrando a Borodino. 
Le strade erano piene di gente, la grande ridotta sembrava un formicaio, giù nella distesa antistante centinaia di persone brulicavano intorno e dentro alla ridotte e al guado del fiume, il lavoro era incessante. 
Kutuzov era a circa cinque miglia di distanza da Borodino, a bordo della sua carrozza con in mano una mappa del teatro delle operazioni, il posto era stato scelto all’unanimità dai suoi generali e consiglieri, ora anche lui avrebbe visto e valutato loro decisione, che oramai doveva essere presa anche per non sfigurare di fronte allo zar e alla nazione,qualcosa andava fatto, lo si doveva fare, bisognava prendere il toro per le corna. 
Kutuzov si era quasi convinto che oramai il tempo fosse maturo per l’epico scontro, ma in cuor suo conosceva Napoleone, il francese lo aveva già battuto ma questa volta la campagna era stata diversa , Napoleone non aveva tutte le carte in mano questa volta, forse si sarebbe potuto batterlo infine, perchè  no ? 
Uno scossone della carrozza rinsavì Kutuzov che vide all’esterno la sagoma di un’altura sormontata da cannoni e uomini, non fece tempo a dire nulla che la porta si aprì, il principe Bagration in persona lo salutò e lo invitò ad esaminare il campo di battaglia. 
Kutuzov discese dalla carrozza e fu acclamato da tutti i soldati li presenti, non appena l’atmosfera si fece più tranquilla fu condotto al comando dove l’intero gruppo di ufficiali e i rispettivi stati maggiori al completo era pronto per il rapporto. 
La sala era stata adeguatamente preparata per l’incontro per quel tipo di ospiti, e anche se si trattava dell’abitazione più grande e pulita del villaggio, non era certo quel tipo di stanze alla quale un ufficiale era abituato, ma in quel momento febbricitante nessuno ci faceva caso. 
Dapprima il principe Bagration, comandante di un’armata, fece un rapporto sullo stato delle opere intraprese illustrando su una mappa la disposizione delle stesse, successivamente come da piano descrisse le posizioni da occupare dai vari generali e divisioni nello scacchiere, infine fece rapporto sul nemico informando gli astanti che Napoleone sarebbe stato in questo luogo al massimo dopodomani. 
Questo indizio fece interrompere simultaneamente ogni discussione nella sala, ne aproffitò il comandante in capo Kutuzov il quale ringraziò Bagration ed incominciò ad esporre una bozza conclusiva del piano. 
Il comandante il capo studiò le reazioni dei suoi generali, vide che tra loro serpeggiava una strana luce, molti al dunque temevano come pensava la battaglia risolutrice. 
Kutuzov forte della sua esperienza sfruttò il suo carisma facendo leva inanzitutto sul fatto che il campo di battaglia era stato scelto dai suoi generali, sapeva che poteva fidars , ma ora doveva tendere loro la speranza di vincere una difficile battaglia. 
Il piano secondo Kutuzov doveva essere impostato in maniera da logorare i francesi, sfinirli senza cedere terreno, bloccare ad un punto morto l’avanzata, salvando Mosca e se possibile contrattaccare sperando di far arretrare i francesi dal sacro suolo russo. 
Per far questo Kutuzov espose il piano di battaglia, le due armate agli ordini di Barclay de Tolly e Bagration dovevano distendersi da nord a sud-est seguendo il corso del Kolotcha dapprima, il villaggio di Borodino e la Grande ridotta come settore centrale, infine dilungarsi dalle ridotte in pianura fino al villaggio di Utitsa. 
Questo schieramento di circa otto  KM sarebbe stato non dispersivo per il numero di truppe di cui si disponeva, circa 140.000 uomin , ma il punto focale sarebbe stato come i francesi si sarebbero comportati di fronte alle ridotte, se avessero attaccato frontalmente oppure accerchiato le posizioni. 
Per questo Kutuzov schierò l’armata di Barclay e la riserva di cavalleria nel luogo dove sicuramente Napoleone non avrebbe attaccato ossia al riparo dei boschi dietro il fiume Kolotcha. 
Questa posizione avrebbe sicuramente comportato il mascheramento delle truppe ma anche la possibilita’ di rinforzare o contrattaccare in punti differenti. 
Fù stabilito che  il quartier generale dovesse essere posto  presso il paese di  Gorkij, un villaggio alle spalle della Grande ridotta. 
Questo avrebbe dovuto essere un posto di comando ottimale per la gestione della battaglia.
Ora che il Q.G. era stato predisposto, la prima armata anche, le riserve e la cavalleria pure, restava la seconda armata e gli ordini per le ridotte. 
Per questi punti vi fù l’obiezione del generale prussiano Pfuhl, il quale fece presente che una non omogenea disposizione delle fanterie avrebbe inevitabilmente creato un punto di rottura nello schieramento russo. 
Il tedesco fù convinto da Kutuzov il quale disse che le truppe russe erano sia al riparo dei  boschi che dalla ridotta, in tal modo Napoleone non avrebbe saputo come comportarsi , inoltre le ridotte con il volume di fuoco e la fanteria a difesa sarebbero state inevitabilmente il fulcro di ogni azione. 
La cavalleria nelle vicinanze delle ridotte inoltre avrebbe intrapreso ogni azione nel momento in cui la fanteria francese fosse stata messa in maniera di non avanzare creando il panico tra le file francesi prese tra squadroni di cavalleria e tiri di cannoni a mitraglia in posizione sopraelevata. 
 Pfuhl  visto la consistenza delle motivazioni desistette nella discussione, sapeva innanzi che la sua presenza agli occhi dei generali russi era quantomeno discussa. 
Kutuzov si rivolse a Bagration in maniera amichevole ma decisa, gli disse che la sua armata avrebbe dovuto sopportare il grosso dell’attacco, da questo resistere sino alla morte infliggendo il maggior numero di perdite al nemico e aspettare la fine della giornata tenendo le posizioni. 
Per questo era stata costruita la Grande Ridotta, un’altura a sud-est di Borodino la quale era stata fortificata con terrapieni, trincee e posizioni per cannoni alla sommità, inoltre il guado antistante la ridotta garantiva una certa difesa funzionando a mo’ di frangiflutti per le colonne nemiche. 
Oltre a questo erano stati costruiti ostacoli fissi e trappole allo scopo di rallentare e convogliare i fanti nemici all’interno di zone coperte dal fuoco dei cannoni. 
In secondo luogo le tre ridotte in pianura  denominate  frecce, anch’esse in posizione lievemente sopraelevata,  che  per la loro planimetria garantivano protezione alla base della ridotta  e volume di fuoco verso il nemico. 
Infine il terzo corpo di Tuchkov avrebbe garantito la protezione più esterna al sistema delle ridotte fino a Utitsa. 
Il piano illustrato aveva preso forma definitiva rimanevano tre problemi da risolvere; 
1-completare il lavoro alle ridotte 
2-costruire e completare la ridotta presso Scevardino 
3-monitorare costantemente i movimenti francesi. 
Per questo Kutuzov ordinò a Barclay e Bagration di procedere al più presto per definire tali problematiche. 
La ridotta di Scevardino aveva il compito di sondare il nemico e indirizzarlo lungo i settori delle ridotte, evitando che i francesi glissassero le postazioni russe. 
Detto questo Kutuzov convocò i responsabili delle operazioni  delle ridotte e volle effettuare un giro d’ispezione per verificare che tutto fosse come lo aveva immaginato nella sua fantasia. 
Kutuzov visitò dapprima la grande ridotta e la vide come l’aveva immaginata, un’altura  rialzata di circa otto metri rispetto al livello della pianura, leggermente scoscesa, con un’ampio spazio in cima che aveva permesso la costruzione di diverse posizioni per cannoni di diverso calibro con relativi serventi e munizioni. 
Unico rammarico segnalato fu  che tale posizione non avrebbe impedito ai cavalli di risalire la pendenza, per questo Kutuzov volle vedere gli ostacoli alla base della ridotta. 
Il colonello Kikin prese il suo cavallo dimostrando che i cavalieri  nemici per guadare e risalire la pendenza perdevano velocità e formazione , senza contare i pericoli e gli ostacoli inframezzati al percorso. 
Kikin riuscì cosi  bene a dimostrarlo finendo dentro una buca d’orso e infilzando mortalmente il cavallo sotto di lui. 
Kutuzo divertito dalla dimostrazione volle vedere le ridotte laterali. 
Confidò che queste ridotte erano importantissime per la salvaguardia della grande ridotta, avrebbero avuto il compito di proteggere l’altura permettendo all’artiglieria di ricaricare più volte e vomitare tutto il fuoco sulle colonne di fanteria. 
La visita alle frecce, che tra l’altro non erano ancora complete, vide un Kutuzov accigliato, volle ordinare che all’interno di queste ridotte oltre a tutta l’artiglieria stipabile fosse aggiunto un reggimento di granatieri. 
Chiesi al comandante che cosa l’avesse preoccupato, vedendo in lui un risvolto di preoccupazione. 
Kutuzov disse che qui si sarebbero svolti i combattimenti più cruenti, qui la fanteria sarebbe passata ad attacchi alla baionetta. 
Infine ordinò che il terzo corpo fosse vicino a queste ridotte per supportarle, inoltre volle che numerosi tiratori fossero posizionati nella boscaglia a sinistra e che uno schermo di cosacchi garantisse la protezione di questa unità. 
Con questo il comandante e la sua scorta si dirisse verso il quartier generale per  trascorrere la serata, io invece raggiunsi Kikin al comando presso il villaggio trovandolo attaccato ad una bottiglia di brandy visibilmente alla fine. 
 Recuperatelo lo misi a letto e guardai verso sud, chiesi alla sentinella se vi erano corrieri o staffette arrivate da poco ricevendo risposta positiva. 
Raggiunsi la stanza delle staffette trovando l’ultima staffetta ancora sul suo cavallo, quello che mi disse mi raggelò il sangue, i francesi stavano arrivando. 
Kutuzov nel frattempo presso il Q.G., volle a rapporto nell’ordine, il generali Pfuhl e Clausewitz dapprima, e successivamente il principe Bagration e il granduca Costantino. 
Ai generali prussiani Kutuzov chiese quali fossero le loro controproposte alla situazione campale, i due in comune accordo dissero che la tattica francese in battaglia era molto elastica ed imprevedibile. 
La sola presenza di Napoleone sul campo rendeva una battaglia un’impresa a sé.. 
Convenirono sul fatto che finora aver portato i francesi così all’interno della Russia in condizioni sfavorevoli , privandoli di tutto rendeva l’esercito francese più deboli e demoralizzato che mai, ma, obiettarono, se la battaglia avesse preso una piega negativa per l’esercito russo, questo avrebbe cessato di esistere come entità combattente. 
Kutuzov ascoltò in silenzio, alla fine disse;”sarà pur vero che i francesi sono valorosi, sarà pur vero che l’imperatore Napoleone è il più grande generale, ma Kutuzov, il vecchio Kutuzov, conosce i soldati russi meglio di qualunque altro, questa volta i russi faranno vedere che la storia girerà a nostro favore”. 
Pfuhl ribadì che il coraggio non faceva difetto a nessuno ora, ma forse domani sarebbe stato meglio effettuare una minuziosa ricognizione dell’avversario e trascinarlo alla rovina . 
Mentre Kutuzov aspettava i secondi ospiti della serata, insieme al generale Raevskij  e al fido Kikin , ora ripreso dall’incidente pomeridiano, chiedemmo permesso a Bagration di accedere con lui per riferire al comandante in capo il rapporto serale delle posizioni. 
Kutuzov dapprima e stranamente chiese di noi, ascoltò il rapporto e ci congedò , poi visibilmente stanco chiese di Bagration e Costantino. 
Ai due un Kutuzov oramai al limite dell’energia quotidiana, chiese di essere all’altezza della missione, a Bagration in particolare , principe georgiano dal temperamento focoso raccomandò la saldezza delle ridotte, ribadendone l’importanza strategica. 
La mattina si accese con un sole splendente , il cielo era  sgombro da nuvole, Kikin come sempre era già pronto per la giornata attesa come intensissima, questa volta però Kikin  si doveva portare presso il comando di Barclay. 
Mi portai dapprima presso il comando dell’armata di Bagration nei pressi della Grande Ridotta, trovai lo stato maggiore al lavoro e procedetti alle ispezioni di giornata. 
Dapprima constatatai come l’artiglieria della ridotta, circa venti pezzi, era già posizionata e pronta, la fanteria aveva già preso possesso delle posizioni, insomma tutto era pronto. 
Soddisfatto mi recai verso le ridotte a freccia dove il generale Borozdin in persona mi riferì che tutto era pronto e operativo. 
Questa brillanti notizie mi portarono a stilare un breve resoconto da inviare subito al Q.G., dove sicuramente il generale Kutuzov, ancora a letto avrebbe sicuramente avuto un buon inizio di giornata. 
Per finire, andai verso il villaggio di Utitsa, dove trovai i reparti di fanteria e cavalieri cosacchi ai loro posti. 
Soddisfatto galoppai presso il comando dell’armata per la riunione giornaliera al fine di presentare rapporto sullo stato dell’armata . 
Qui trovai ovviamente il principe Bagration , comandante dell’armata, il capo di stato maggiore conte ST. Preist,  il generale Vistiski II, il capo dell’artiglieria generale Lowenstern, il capo dei genieri generale Forster , il generale Gorchakov II responsabile ora delle truppe  disposte , il generale  Raevskj comandante delle truppe della Grande ridotta, il generale Borozdin comandante delle truppe delle ridotte a freccia, il generale Sievers comandante della cavalleria di settore. 
Da questa riunione emerse che tutto era pronto, fuorchè alcuni lavori presso la ridotta di Scevardino non ancora completata. 
Venne redatto un rapporto per Kutuzo , che io e il colonello Marin  provvedemmo a portare, finalmente era tutto pronto per lo scontro. 
Al Q.G. trovai Kikin, il quale portava il rapporto dell’armata di Barclay, ora aspettavamo insieme in una piccola stanza il nostro turno e il nostro destino.  
Sempre sotto il medesimo sole, una pattuglia di ussari francesi insieme ad alcuni cacciatori a cavallo polacchi, seminascosti da alcuni alberi osservavano tramite un cannocchiale numerosi uomini intorno ad una piccola altura davanti ad un boschetto. 

Naturalmente la ricognizione era mirata a carpire più informazioni possibili, perciò decisero di avvicinarsi e se  possibile ingaggiare qualche russo. 

Il gruppetto scese da cavallo e si avvicino furtivamente, videro che quegli uomini erano fanti russi intenti a costruire delle fortificazioni, già dei cannoni erano stati posizionati, bisognava immediatamente riferire
Restarono solo in due a seguire le operazioni mentre due polacchi e tre ussari francesi montavano a cavallo, li seguimmo brevemente con lo sguardo  e notammo delle ombre muoversi nel bosco parallello al nostro , un folto gruppo di cosacchi stava attaccando la nostra pattuglia. 
Tra urla e spari dopo pochi minuti restarono a terra un polacco e tre cosacchi, la nostra pattuglia era riuscita a fuggire verso le nostre linee, decidemmo di restare nascosti e svignarcela dopo che i cosacchi fossero scomparsi. 
Nel frattempo continuammo ad osservare e vedemmo nuvole di polvere levarsi da circa un paio di chilometri dietro a quella fortificazione in costruzione. 
Notammo che il trambusto provocato aveva risvegliato parecchie persone, infatti dai pressi della ridotta nugoli di cavalieri cosacchi sciamavano in tutte le direzioni, chi con lunghe lance si lanciava verso le nostre linee , chi sospingeva dei civili verso le fortificazioni. 
Quello che avevamo visto ci convinse che era ora di levare le tende e lanciarci verso una più sana posizione, Jean luc e io saltammo in sella e spronammo a più non posso i   cavalli . 
Dalla nostra destra non meno di dieci cosacchi ci erano alle calcagna, incredibile , erano dappertutto , presi la mia carabina, puntai e feci fuoco sul cosacco di testa armato di una lancia veramente lunga. 
Cadde pesantemente al suolo ma il resto dei cavalieri continuò verso di me guadagnando terreno. 
Jean luc a sua volta si era fermato e prendeva la mira, sparo’ non appena lo raggiunsi e colpi’ un secondo cosacco. 
Entrambi stavamo fuggendo a gambe levate mentre i cosacchi stavano oramai raggiungendoci quando una pattuglia polacca di cacciatori ci venne incontro sparando verso i cosacchi lasciandone altri due a terra. 
Non facemmo in tempo a girare le cavalcature che i cosacchi rimasti erano gia’ scomparsi. 
Raggiunta la colonna ci recammo verso il nostro reparto facendo rapporto, dopo ci recammo verso un campo per mangiare qualcosa , ma appena addentato un boccone un ufficiale ci ordino’ di seguirlo. 
L’ufficiale ci presento’ il capitano Bongars , aiutante di campo dello staff imperiale il quale volle sapere tutto quello che ci era capitato. 
Finito il nostro rapporto ci ordino’ di seguirlo senza proferire parola d’ora in avanti, ci mettemmo tutti e tre al galoppo. 
In breve raggiungemmo una colonna di cavalieri che non facemmo a fatica riconoscere come la colonna dello staff imperiale, cacciatori della Guardia scortavano detta colonna , dopo cinque minuti eravamo seduti in campo con generali e colonnelli che roteavano intorno a noi. 
Un cavaliere ingallonato ci raggiunse, si presentò come generale  di divisione Chasseloup, del corpo dei genieri, il quale ci chiese di essere precisi sul tipo di fortificazione e quanti cannoni avevamo visto.

Chasseloup si recò da Berthier , capo di stato maggiore generale dell’armata imperiale, lo trovò seduto al tavolo in riunione con tre ufficiali, alla mia vista congedo i tre e in breve lo ragguagliai su che cosa pensavo stesse succedendo.

Berthier condivise le mie opinioni, mi congedo’ e chiese di raggiungere e conferire con l’imperatore.

 

Napoleone era a cavallo in mezzo alla sua scorta intento a consultare rapporti, quando mi vide. affabilmente mi saluto’ e mi pregò di raggiungerlo , dopo poco gli raccontai in breve le novita’. Rimase molto sorpreso dal resoconto, volle immediatamente conferma di quanto rapportato, esegui immediatamente, successivamente trovai l’imperatore entusiasto, mi disse che finalmente i russi avrebbero combattutto per Mosca, era l’occasione che da giugno aspettava.

In un fiume di ordini emessi , a me tocco’ di dirigere la divisione del generale Compans, la piu’ avanzata lungo la strada postale per Mosca  , ordinandola in formazione d’attacco.

Al generale Compans vennero le traveggole vedendomi arrivare , immediatamente partironole disposizioni, le colonne furono organizzate, la cavalleria procedette a sorvegliare i fianchi ,l’artiglieria fu’ portata avanti.

A fine giornata eravamo a non piu’ di tre chilometri dalla posizione , i rapporti confermavano quanto visto in mattinata.

L’imperatore , in serata volle me e i principali membri dello staff per pianificare l’azione, nella tenda  un grande tavolo raccoglieva rapporti e mappe , tutt’intorno generali e ufficiali completavano il loro lavoro, fu’ Napoleone  a fermare le discussioni , in pochi minuti senza  essere interotto ordino’ alla  quinta divisione del generale Compans di aggangiare e dare battaglia senza quartiere alle forze russe identificate, il corpo polacco di Pionatowski doveva supportare l’azione.

Ordino’ infine una massiccia ricognizione di ussari lungo tutto il settore per valutare ogni possibilita’, detto questo congedo’ tutti consigliandoci di riposare per la giornata di domani poteva avere inizio.
 05.09.1812. nei pressi di Borodino.
All’inmattina il generale Compans , con il suo seguito, guido’ le sue forze verso le forze russe , i rapporti degli esploratori confermavano la presenza di russi nei pressi di Schevardino, volle tuttavia portarsi a ridosso delle forze nemiche per valutarne la disposizione prima dell’attacco.

Verso le undici del mattino , raggiunse un drappello di ussari , con i quali si reco’ verso la sua meta.

Quello che vide non lo’ rallegro’, i russi si erano sistemati in una lieve altura, nella quale sommita’ avevano costruito una ridotta , dal suo cannocchiale vedeva almeno una decina di pezzi di artiglieria, inoltre un fitto bosco delimitava la visuale alle spalle e ai fianchi della ridotta, nascondendo sicuramente altri russi.

Infatti , proprio nel punto ove Compans guardava , i generali Neverovski e Gorchacov, rispettivamente comandante dela 27 divisione russa e comandante del 7 corpo , avevano disposto le proprie truppe gia’ in stato di allarme e pronte a ricevere il nemico.

Neverovski ordino’ ai cannonieri di caricare i cannoni e tenersi pronti a fuoco rapido non appena le colonne nemiche fossero state a portata di tiro.

Compans   osservo’ il nemico in un frenetico movimento , suppose che oramai la battaglia poteva avere inizio, ordino’ l’attacco. 
Napoleone osservo’ il suo orologio estratto dal panciotto , non fece a tempo a dire nulla in quanto si udi’  verso nord est un il rumore del cannone, compans  era entrato in azione. 
Ordino’ immediatamente alla sua scorta di riferire immediatamente gli sviluppi dello sconro, nel frattempo scrisse velocemente a Pionatovski pregandolo di accelerare la sua marcia. 
Nel frattempo  , il generale francese Compans , una volta ordinate le sue truppe le aveva lanciate all’attacco in colonne di battaglione , sperando che la breve distanza da percorre sotto il fuoco nemico non scompaginasse la formazione permettendo un attacco massiccio a ridosso della ridotta. 
Gli ussari francesi, testimoni ai margini del campo di battaglia videro masse di fanti francesi correre al suono dei tamburi verso la ridotta, dall’altra parte , la ridotta era nascosta dalla polvere e  dal fumo sollevati dai cannoni russi che sparando, aprivano paurosi vuoti nelle colonne. 
Anche dal bosco ai fianchi della ridotta si sparava , erano gli jager russi che con i moschetti sparavano verso i fanti, sembrava pero’ con scarso effetto. 
Erano le quattro del pomeriggio , i fanti francesi oramai avevano preso la ridotta, si combatteva ancora nel bosco, ma i russi incominciavano a ritirarsi vedendo che il corpo di Pionatovski stava avanzando alla loro sinistra  preannunciando una loro disfatta se non si fossero ritirati. 
Gorchacov , il piu’ alto in grado nel campo russo della battaglia , era convinto che i combattimenti nel bosco si sarebbero ben presto risolti  a suo favore, i suoi fanti e granatieri tenevano le posizioni, scontri alla baionetta e fuoco di fucileria concentrato stavano mietendo molto sangue francese, fu ‘ solo quando un suo colonello gli porse il cannocchiale e gli indico’  la sua sinistra , si convinse definitivamente che i francesi oggi avevano avuto fortuna. 
Ordino’ la ritirata cercando di salvare il maggiore numero di cannoni, ma commise l’errore di disimpegnare tutto il fronte , cosi’ facendo molte forze russe rimasero imbottigliate o in inferiorita’ e perirono. 
Nonostante questo , fece ritorno al campo e lo stesso Kutuzov, che aveva seguito gli sviluppi non lesino’ aprezzamenti per la sua opera. 
Questa battaglia , combattuta in poche ore aveva visto morire o esser feriti circa 3.000 francesi e 6.000 russi , i quali avevano perso anche tre cannoni. 
La sera oramai sopraggiunta metteva la parola fine alla battaglia, separando i contendenti ritirati nei rispettivi campi , pronti alla battaglia di domani. 
Nel campo russo Kutuzov volle intorno  a se’  tutti i generali quella sera, Neverovski e Gorchacov riproposero l’azione del pomeriggio, dalla discussione emerse che la ridotta fintanto fosse difesa , aveva generato parecchie perdite ai francesi, i quali in manovra con le loro colonne erano state  un ottimo bersaglio. 
Di conseguenza pero’ , i francesi manovravano meglio e le loro forze una volta a ridosso delle fortificazioni erano riusciti a scompaginare la linea difensiva russa, il feroce corpo a corpo era stato leggerissimamente a vantaggio francese. In breve Kutuzov rimarco’ che la battaglia doveva svolgersi all’esterno delle ridotte, all’interno provocava il caos e l’impossibilita’ di fermare un nemico lanciato verso le retrovie,  un solo cedimento nelle ridotte portava ad una falla dove i francesi si sarebbero lanciati  provocando il panico piu’ che morte, ma questo in battaglia voleva dire sicura sconfitta..Questo non doveva succedere a Borodino ,si  doveva porre a rimedio a questo, Kutuzov disse che schevardino era stata una battaglia da studiare ,  dove si dovevano imparare gli errori perche’ domani non si sarebbe piu’ potuto rimediare. Il principe Bagration disse che nonostante il forte volume di fuoco dei cannoni, la compattezza delle colonne francesi avrebbe investito le ridotte, consiglio’ pertanto di tenere forze di fanteria nei pressi delle ridotte per sviluppare un contrattacco e chiese quale funzione poteva avere la cavalleria in questo schema. 
Il generale Pfuhl , consiglio’ di mettere le migliori truppe di fanteria e cavalleria alle spalle della grande ridotta , questo avrebbe permesso di contrattaccare e /o respingere le forze francesi , che come  avevano dimostrato si sarebbero lanciate verso la grande ridotta per zittire l’artiglieria li’ presente. 
Inoltre questa truppe essendo l’elite non avrebbero perso il corpo a corpo , sarebbero state decisive nel ricacciare i fanti francesi gia’ provati. 
La cavalleria e l’artiglieria avrebbero decimato i francesi i n ritirata e Mosca sarebbe stata salva. 
Questa disposizione sollevo’ la completa fiducia dei presenti che si lanciarono in brindisi propiziatori fino a tarda notte. 
Nell’enfasi si dimenticarono gli ordini per le altre divisioni di fanteria lungo il fiume kolotcha, ma questa e’ storia a venire. 
BORODINO 06.09.1812. 
La mattina era sopraggiunta da un bel pezzo quando Kutuzov si sveglio’, era rimasto  intontito dalla riunione della sera, troppi liquori penso’, non fece in tempo a dire nulla quando, nonostante la sua vista annebbiata vide  i suoi attendenti personali  all’opera che providdero a servirlo come sempre. 
La carrozza era pronta, vi sali’ insieme al colonnello Toll e al granduca Costantino, nel tragitto dal Q.G. alla grande ridotta fu’ informato sui movimenti nemici,  Kutuzov sapeva ora che i francesi stavano raggruppandosi per sferrare l’attacco, forse c’era ancora tempo per prepararsi. 
Raggiunta la grande ridotta , trovo’ i generali Raevskij e Gorchakov ad aspettarlo unitamente ai loro ufficiali di stato maggiore, un picchetto di fanti ritti e disciplinati completava il ricevimento in nostro onore. 
Il generalissimo senza scendere dalla carrozza osservo’ i lavori e la disposizione delle forze nella ridotta, prese il cannocchiale e vide a circa un miglio e mezzo dalla sua posizione  i francesi . 
Kutuzov si congratulo’ con i presenti per il lavoro svolto, quando altri cavalieri raggiunsero i presenti. 
Erano gli altri ufficiali e generali che raggiungevano il luogo per discutere con Kutuzov. 
Ovviamente Kutuzov con voce forte e autoritaria ribadi’ le considerazioni della serata precedente , aggiungendo che alcune informazioni ricevute da poco segnalavano la presenza dei genieri francesi nei pressi del fiume con dei ponti. 
Questo stava a significare  che i francesi stavano macchinando qualcosa, decise che le forze russe dovevano coprire tutto il fronte senza tralasciare  nessun settore, pertanto l’ordine finale di disposizione delle truppe venne confermato. 
Kutuzov sapeva che nonostante lo zar non lo avesse in particolare simpatia , era riuscito a strappare a Barclay e Bagration lo posizione dominante di unico comandante delle armate russe. 
Questo , lo sapeva lo rendeva anche unico responsabile della sconfitta, ma anche e se ne rallegro’ di una possibile vittoria. 
La battaglia stava per iniziare , il posto era stato scelto da noi , il vantaggio strategico era sicuramente ad appanaggio dei russi, ma il vantaggio  tattico era sempre di Napoleone , il piu’ grande generale che la Storia avesse mai partorito. 
Kutuzov era convinto che stavolta Napoleone , nonstante il suo genio non lo avrebbe sorpreso, tutte le precauzioni erano state prese. Prima di tornare al suo  quartier generale volle soffermarsi ed ammirare dall’alto della ridotta tutte le formazioni nelle loro variopinte divise, la guardia imperiale agli ordini del granduca Costantino brillava per efficienza e magnificenza, poteva dirsi soddisfatto.  
Ora non restava che aspettare i francesi.
Napoleone si era alzato prima dell’alba , dopo una frugale colazione balzo’ in sella verso il bosco di schevardino , alle spalle della prima ridotta. 
Nella serata precedente  il generale Compans in persona, riferi’ l’azione della battaglia intrapresa,  il generale corso non voleva che la sua battaglia si svolgesse in quella maniera dopo che i russi finalmente accetavano lo scontro
Troppe perdite , Napoleone intendeva si’ vincere ma non autodistruggere la sua armata, per questo bisognava essere scaltri , ma nel contempo chiudere qui la partita. 
Quello che vide non lo soddisfo’, i russi facevano sul serio, ora vedeva una ridotta piena di cannoni nella piana antistante la sua posizione, piu’ a sud altre fortificazioni meno rialzate , tuttintorno a queste , masse di fanti fino al villaggio di Borodino, inoltre sospetto’ che al riparo ve ne fossero altre ancora. 
Napoleone fece mentalmente calcoli per stabilire quanti cannoni per ridotta , le distanze tra le fortificazioni, osservo’ la mappa disegnata in base alle osservazioni, fece qualche correzzione e ordino’ alle sue truppe di prendere posizione lungo l’asse di marcia aspettando la conguinzione di tutti i reparti. 
Fatto questo stabili’ il suo quartiere a nord-ovest della ridotta di schevardino, arrivandoci dopo averla osservata attentamente. 
Nel primo pomeriggio Napoleone tenne un consiglio , per organizzare l’assalto , parteciparono tutti i suoi marescialli , lo stato maggiore generale e tutti gli auitanti di campo , nacque  cosi’ il piano di battaglia per il giorno succesivo. 
Nel grande tavolo una mappa riportava le posizioni francesi e quelle russe note, a tutti appariva una ripetizione piu’ feroce della battaglia appena sostenuta, Davout disse che era essenziale aggirare quelle posizioni, centinaia di cannoni presenti sulle ridotte avrebbero falciato migliaia di uomini ancor prima di entrare in contatto con il nemico, si doveva per forza aggirare queste posizioni o almeno attacarle ai lati. 
Berthier , capo di stato maggiore imperiale , fece notare che almeno una quindicina di pezzi di grosso calibro e altri venti  di piccolo erano inseriti nella ridotta piu’ grande, mentre altri trenta pezzi almeno erano visibili nelle ridotte piu’ a est, questo stava a significare che solo le ridotte avevano almeno settanta cannoni , con un volume di fuoco  , considerando circa  700 metri da percorrere allo scoperto dalla fanteria di 7-10 colpi  per cannone a seconda del proiettile sparato . 
Questo voleva dire mille palle di cannone sparate dai cannonieri russi, gente che nel campo non era seconda a nessuno, senza contare il fuoco di  mitraglia dei cannoni nei pressi delle ridotte e il fuoco di fucileria , inoltre  la cavalleria russa  pronta a sciabolare in caso di caos tra le file. 
Questa osservazione fece conquistare molti punti al piano abbozzato da Davout , ma l’imperatore richiamo’ la loro attenzione illustrando quanto aveva deciso. 
L’imperatore infatti ,aveva pazientemente aspettato il momento in cui , con la sua autorita’ avrebbe preso la parola  zittendo tutti , ancora  una volta si disse  , con la forza del suo genio. 
Il corso esordi’ facendo notare che i russi come aveva previsto , si sarebbero battuti almeno per la loro citta’ santa di Mosca, per questo la battaglia in procinto di essere combattuta , doveva essere decisiva, ne andava del proseguio della campagna. 
Le truppe francesi dovevano annientare l’armata di Kutuzov, solo questa condizione poteva far terminare una avanzata che troppi francesi non avevano potuto continuare. 
Lo zar di fronte al disastro lo avrebbe sicuramente raggiunto firmando una pace risolutiva, Napoleone sapeva come motivare i suoi uomini , vide che tutti i suoi marescialli annuivano convinti. 
Passo’ allora al piano di battaglia, l’imperatore riprese dalle considerazioni di Davout , disarticolandole cosi’, con l’aiuto di un bastone punto’ sulla grande ridotta. 
La grande ridotta disse rappresentava il centro del campo, dominava l’azione , era sicuramente l’obiettivo piu’ difeso ma, fingendo un attacco lungo il fiume  e attaccando prima dell’alba la ridotta , si sarebbe tratto d’inganno le forze russe, sparpagliandole su un fronte ampio e riducendo le perdite dell’attacco frontale. 
La grande ridotta sarebbe stata presa come come da un fiume che avvolge un masso, per seppellirlo con la sua forza. 
Ordino’ pertanto  al principe Eugenio, con la sua ala sinistra , di rendersi molto visibile , in modo da simulare un attacco a sinistra , mentre le sue forze con i ponti gettati verso il centro doveva attaccare il villaggio di Borodino. 
Alle forze al centro , ordino’ di prepararsi per marciare ancor prima che il sole sorgesse e attaccare il complesso delle ridotte , la cavalleria doveva sfruttare la’ dove l’attacco avesse sfondato le linee nemiche. 
L’artiglieria dell’armata doveva far fuoco in massa nel momento in cui i russi si sarebbero resi conto dell’attacco, le ridotte dovevano essere tempestate di colpi anche dietro il crinale. 
Il corpo polacco di Pionatovski alla destra , doveva garantire la copertura dell’attacco da possibili forze presenti nei boschi verso sud-est. 
Il piano era semplice, si trattava di uno scontro frontale , le forze francesi miravano con l’astuzia a sfondare il centro nemico, dividendolo e annientare tutti quei reparti sbandati o in ritirata. 
La vittoria in tal caso era certa, nessuno poteva fermare la cavalleria francese lanciata all’attacco, lo zar Alessandro con le sue armate distrutte e Mosca alla merce’ dei francesi avrebbe sicuramente capitolato. 
Con questo Napoleone  ultimo’ la sua disamina del piano,rimase qualche minuto per pianificare i dettagli delle operazioni, quindi unitamente a Duroc, Luareston e Couilancort si reco’ al QG. 
Nel corso del tragitto Napoleone chiese  ai suoi attendenti se la vittoria di domani  avrebbe avuto per i russi il sapore della sconfitta definitiva, ma Duroc , ex ambasciatore francese a San Pietroburgo disse che i russi con molta probabilita’ avrebbero  continuato a combattere finche’ i francesi calpestavano il territorio russo. 
Questo rese l’imperatore molto nervoso , la battaglia doveva vedere non solo una sua vittoria ma anche la capacita’ di conservare forze sufficienti a continuare le operazioni, domani si sarebbe deciso chi tra lo Zar o  l’Imperatore sarebbe rimasto padrone d’europa. 
La notte fu’ vivamente rallegrata dai fuochi provenienti dal campo francese , Napoleone nostante non si sentisse molto bene sfilo’ tra le linee francesi , il grido viva l’imperatore squarcio’ il silenzio notturno, i russi sapevano che Napoleone era’ li’ , antichi brividi riemersero tra coloro che gia’ avevano sentito quelle urla. 
BORODINO 07.08.1812
ORE 02.14 
Al fuoco delle torce , l’ufficiale d’artiglieria russo Velinski osservava preoccupato le linee francesi, molti fuochi erano accesi, poteva forse intuire i movimenti nemici, ma disse tra se’ questo oramai non contava poi molto, doveva dirigere il fuoco dei cannoni nella grande ridotta, era stato deciso di aprire il fuoco alla massima gittata di tiro ,  ma i colpi a mitraglia erano gia’ predisposti all’uso, sapeva di dover vedere da vicino i fanti francesi, per questo non riusciva a dormire come tanti suoi uomini , controllo’ ancora una volta le posizioni , questa volta con la spada in mano. 
ORE 02.58 
Jean , non era un veterano come Marten , lui si’ che lo era , si era fatto la campagna di Polonia qualche anno prima, per questo lo ammirava e teneva in considerazione ogni suo consiglio, ma ora lo imitava nel prepararsi ad una battaglia che come lui diceva sara’ terribile. 
Jean era certo che il 18 reggimento della 2 brigata ,11 divisione imperiale francese avrebbe portato le sue aquile sopra la grande ridotta per primo, i russi avrebbero capito ancora una volta che il migliore soldato d’europa era il francese. 
ORE 04.59 
I cavalli furono sellati e abbeverati , i preparativi erano stati ultimati, le corazze indossate , gli elmi calati in capo, Gerard corazziere del 5 reggimento si isso’ sul cavallo e lentamente si mise in formazione nei pressi della prima linea. 
Il luccichio delle corazze infondeva fiducia e sicurezza nei fanti fronte a noi , loro ci avrebbero aperto la strada  alla gloria. 
ORE 05.10 
Il maresciallo Ney entro’ nelle tenda dove  trovo’ Napoleone in piedi ,  gia’ vestito e pronto, con soddisfazione gli dissi che l’esercito era pronto ed in posizione . 
Non disse niente , si mise i guanti ed usci’ dalla tenda verso le cavalcature, ordinai  quindi all’artiglieria di far fuoco alla vista dei bersagli , la fanteria stava gia’ avanzando in colonna , le ultime flebili  tenebre  le proteggievano. 
ORE 05.24 
Al segnale  convenuto , l’intero esercito francese mosse verso le linee nemiche, i fanti  in colonna erano seguiti dai cannoni ippotrainati per supportare l’azione e sfruttare il successo, una nebbia  intorno al fiume Kolotcha , avvolgeva ora  la zona d’operazione proteggendo l’avanzata dalla vista dei russi. 
ORE 05.47 
L’intera linea francese avanzava lentamente , la foschia si era rilevata una manna insperata, la sua comparsa rendeva per i russi impossibile stabilire cosa stava succedendo di fronte alla grande ridotta e nei pressi di Borodino. 
All’estrema destra francese , il corpo di Pionatovski  incominciava ora ad avanzare  parallello alla strada , servendosi dei boschi per mascherare l’azione  e l’avanzata. 
ORE 06.02 
L’intera linea francese era ora visibile e quindi  sotto tiro , i primi colpi di cannone si udivano chiaramente su tutta la linea, nuvole di fumo avvolgevano la linea russa. 
Anche l’artiglieria francese stava ora aprendo il fuoco, il suo obiettivo erano le ridotte, tutti i cannoni di grosso calibro aprivano il fuoco tempestando di granate i bersagli. 
LA BATTAGLIA 
ORE 06.54 
Velinski con il suo cannocchiale vedeva ora , tra fumo e foschia , nella flebile luce che anticipa l’alba ,il colore blu delle divise francesi, colonne di fanteria erano gia’  nei pressi del fiumiciattolo di fronte al villaggio do Borodino,  senza il suo ordine i cannoni avevano gia’ iniziato a sparare a tutto il volume di fuoco possibile. 
Dopotutto i francesi avevano guadagnato solo  cento metri al riparo dalle condizioni atmosferiche , ora erano a tiro , i nostri cannonieri avrebbero avuto una grande giornata. 
Solamente i cannoni ai lati della grande ridotta vomitavano  fuoco incessante, Velinski dalla sua posizione centrale sulla ridotta non notava movimenti nella zona antistante la ridotta, la via piu’  breve per un assalto frontale, la battaglia si stava sviluppando ai lati della grande ridotta. 
Velinski ordino’ ora di passare  gradualmente dai colpi a palla a quelli a mitraglia leggera , ogni bersaglio andava colpito. 
Il denso fumo dei cannoni e la nebbia non lo aiutava di certo ad identificare  i bersagli , i suoi cannonieri sparavano incessantemente utilizzando l’ampia dotazione delle munizioni. 
Per questo i licorni e i pezzi da 12 vomitarono fin da subito palle e granate  verso le  colonne francesi in avvicinamento , mentre i pezzi da 8 e 6 furono caricati  a mitraglia leggera per investire i fanti e la cavalleria nemica  nei pressi del fiume.

Raevski , comandante della grande ridotta osservo’ anche lui gli sviluppi della battaglia , scrisse un breve rapporto per Kutuzov e ordino’ alle sue forze di bersagliare tutti i francesi a tiro . 
Mentre sulla grande ridotta accadeva questo , nei pressi delle frecce di Bagration , questo nome sara’ affidato alla ridotte laterali,  lo scontro era gia’ in fase avanzata. 
Le divisioni francesi del primo corpo , sfruttando la ampia zona pianeggiante , avevano percorso in formazione il tratto dinanzi ai russi subendo perdite accettabili, le forze russe nonostante i sforzi sapevano che tra  pochi minuti si sarebbe deciso tutto  nel corpo a corpo.  
Gli  artiglieri russi caricavano freneticamente i loro pezzi , si era passati oramai alla mitraglia causando  paurosi vuoti nelle file nemiche. 
Gusev , granatiere della settima divisione  russa , vedeva i francesi sempre piu’ vicini, anche la loro cavalleria si stava raccogliendo per caricarci,  sapeva che tra poco l’inferno si sarebbe presentato. 
ORE 07.12 - Zona frecce di  Bagration. 
Jean-baptiste , sottufficiale del 57 reggimento di linea in forza alla quinta  divisione , vedeva volare sopra  di se’ e ai fianchi,  le palle in ghisa sparate dall’artiglieria russa, quando una di esse si abbatteva sui fanti ,  falciava  come una scure almeno tre corpi ,  mutilandoli orribilmente e lasciando dietro di se’ vuoti incolmabili. 
Nonostante questo,  le colonne di fanteria, al maggior passo possibile mantevano la formazione avvicinandosi alle fortificazioni. 
I russi avevano aperto il fuoco subito su questo settore , il meno a riparo tra la foschia e la vegetazione, nonostante questo la sorpresa era quasi riuscita. 
Il fuoco d’artiglieria russo delle ridotte era stato sopportabile fin’ora , ma quando i primi colpi a mitraglia esplosero vidi almeno 20 fanti cadere simultaneamente a terra, cosi’ si moriva all’assalto . 
Vidi molti pezzi nemici spararci addosso , da8 , da 12 e i mortali licorni , un misto di colpi a mitraglia e a palla falciarono la nostra prima linea , non fecero in tempo a ricaricare. 
Jean-baptiste , spada in mano spronava i suoi uomini, che  ora stavano sotto i colpi dei moschetti russi, questo voleva dire pochi metri dalle ridotte. 
Il rumore era incredibile , nessuno poteva dare piu’ ordini, il caos della battaglia era indescrivibile , fumo , corpi dilaniati , artiglieri intenti a scaricare i micidiali colpi a mitraglia sulle nostre prime linee, e i russi con le baionette innestate pronti a combattere. 
Come in lampo , l’intera nostra formazione si lancio’ nella ridotta , i cannoni russi tacquero all’unisono , solo una feroce e barbara battaglia infuriava, dalla mia posizione vidi  alla mia sinistra una gigantesca nuvola , erano i cannoni della  grande ridotta che sparavano su di noi . 
Senza pensare a nulla mi lanciai all’attacco, saltai  il muro di protezione e vidi un ‘ammasso di uomini intenti a scannarsi , i granatieri russi si battevano come leoni ,mantevano una qualche forma di posizione atta a difendersi dai nostri ora in evidente soprannumero. 
Gia’ , i fanti regolari e i cannonieri russi erano gia’ morti o fuggiti, la nostra artiglieria e cavalleria stava  ora avanzando per supportare l’azione , stavamo sfondando la linea russa, ordinai di avanzare ancora e di mettere fuori uso i cannoni nemici. 
Un’altra giornata di gloria per l’armata francese. 
ORE 07.30 - Zona frecce di Bagration. 
Gusev  con il suo fucile armato di baionetta fendeva  colpi verso quella massa di uomini in blu , ma nonostante  questo poteva vedere  molti suoi compagni essere uccisi , soverchiati da quella massa fin prima bersagliata dai cannoni , resa ora ebbra di odio e agressivita’. 
La nostra linea non avrebbe tenuto ancora molto, l’ordine di ripiegamento arrivo’,  ci girammo e incominciammo a correre cercando di mantenerci vicino. 
Lo scontro avveniva senza alcuna pieta’, un’immensa zuffa tra divise di mille colori , francesi e tedeschi scannavano russi , ma noi granatieri anche se avevamo perso la posizione non avevamo cessato di essere un’unita’ combattente. 
Le colonne francesi pagavano dazio di fronte a noi. 
Pregavamo e lottavamo sapendo che , se i rinforzi non fossero giunti ci avrebbe pensato l’artiglieria ippotrainata francese prima , le lance  polacche poi,  a mettere la parola fine alla nostra battaglia. 
Nonostante questo rimanenmo nei pressi delle fortificazioni , dove ancora al suo interno alcuni reparti resistevano facendosi massacrare. 
ORE 07.32 - Grande ridotta. 
Velinski era preso dall’eccitazione della battaglia, i fanti francesi ondeggiavano sotto i potenti colpi dell’artiglieria russa , pero ‘ le forze francesi erano riuscite a conquistare il villaggio e a portarsi molto vicino alla ridotta. Il settore frontale alla grande ridotta rimaneva stranamente calmo. 
La mia attenzione allora, in un momento di pausa si rivolse sull’arco della battaglia, con mio stupore vidi i francesi dentro al villaggio di Borodino, ed alcuni reparti  mentre stavano preparandosi ad attaccarci. 
Mentre pensai a come evitare tale minaccia guardai verso le frecce e quello che vidi non mi piacque. 
Anche li’ i francesi stavano per travolgere le fortificazioni e quindi  dividendo le nostre formazioni  e successivamente come conseguenza l’ accerchiamento della grande ridotta, l’unica mia consolazione fu quella del vedere Raevskij lanciare l’allarme a Kutuzov. 
Nel Q.G. russo infatti, aiutanti di campo e staffette correvano per riportare le fasi della battaglia a Kutuzov e al suo stato maggiore, la prima decisione presa dopo il rapporto di Platov , che non segnalava movimenti nemici lungo il kolotcha , fu’ quella di spedire a tutta velocita’ il secondo corpo di Baggovout  presso le frecce di bagration, li’ le forze russe erano sul punto di collassare. 
ORE 07.42 
La staffetta giunta dal QG , ordinava al 4 corpo di cavalleria di supportare  le divisioni  dell’ottavo corpo di Borozdin nelle frecce,  le quali come ricordato stavano cedendo terreno , Sievers  comandante del corpo aveva gia’ previsto questa mossa, quindi i suoi cavalieri erano gia’ pronti. 
Una massa di  dragoni e ulani in formazione si lancio’ sulle colonne di fanteria francese , cogliendole di sorpresa . 
L’azione nemica cesso’ , i francesi  passarono alla difensiva dopo aver perso molti uomini in questo attacco , permettendo ai russi dell’ottavo corpo di riprendere fiato e riorganizzarsi. 
Questo sforzo dei russi porto’ le forze francesi ad indietreggiare sotto la spinta della cavalleria russa , perdendo le posizioni finora conquistate. 
Gusev non credette ai propri occhi , i fanti francesi indietreggiavano, loro ora si chiudevano in quadrato sotto il nostro fuoco. 
La cavalleria russa e francese incrociavano le sciabole e le lance in un turbinio di uomini, cavalli e morte. 
Il fronte si era stabilizzato   lungo  l’asse delle fortificazioni, corpo a corpo tra fanti e cavalieri ,  con l’artiglieria che rendeva tutto piu’ precario e confusionale, tutto si muoveva fuorche’ i cadaveri , era l’inferno come mai aveva previsto. 
ORE 07.42 
Jean baptiste con i suoi fanti stava per avanzare verso il villaggio di Semenovskoye, lasciando alle sue spalle le fortificazioni a freccia, con l’intento di supportare l’azione per la presa della grande ridotta, i russi difensori di queste fortificazioni erano oramai alla merce’ della nostra cavalleria. 
Fu’ un rumore conosciuto a tutti i fanti a congelarci sul posto, cavalli al galoppo , erano decine, no centinaia , erano dragoni e ulani russi in formazione d’attacco, era la nostra fine . 
Fummo travolti su un terreno in pendenza , la mia vita si salvo’ solo perche’ dopo averci falciato continuarono la corsa per travolgere i reparti piu’ a valle. 
Infatti gli uomini della terza e quarta divisione si precipitarono a formare i quadrati o correre all’interno delle fortificazioni . 
Questo contrattacco russo spense la nostra avanzata in questo settore. 
Al QG francese un Napoleone svogliato seguiva i progressi delle sue armate, da sinistra e destra del fronte  i successi erano rimarchevoli. 
Eugenio con il suo corpo aveva preso il villaggio di Borodino , posto alla base della grande ridotta, il 3 corpo preposto alla conquista della grande ridotta invece segnava il passo, perdite spaventose lo segnavano. 
Il primo corpo era quello che piu’ aveva entusiasmato, nonostante non avesse avuto la protezione della nebbia , l’essersi schierato sul campo piu’ vasto lo aveva reso il piu’ veloce nell’avanzata , a costo di pur sempre ragguardevoli perdite aveva travolto le frecce di Bagration e ora stava manovrando all’interno delle linee nemiche. 
Anche Pionatovski ed il suo corpo, noto’ stava proprio adesso entrando in contatto con il nemico. 
Fu’ proprio perche’ osservava verso quella direzione che vide i cavalieri russi, nelle loro divise bianche , travolgere quel settore. 
Con stizza osservo ‘  la sua fanteria arretrare. 
 ORE 08.00 ANALISI SITUAZIONE

Ci fermiamo ora , lasciando i nostri protagonisti nel frastuono della battaglia , per analizzare e capire ,  nel caos che una battaglia genera i movimenti di entrambi i contendenti. 
Analizziamo la funzione primaria avuta dall’artiglieria , per questo pubblichiamo uno studio che permette di vedere  come un pezzo da 6  al massimo volume di fuoco causasse questi effetti: 
Cavalleria  ,1600 yards ( 1,5km) - 800 yard s 4 morti e 2 feriti , usando palle piene ,800-400 yards  6 morti e 4 feriti, da 400 a 0  yard 9 morti e ben 23 feriti con l’uso di colpi  a mitraglia. 
Fanteria    1600 yard –1200 yard ,   4 morti e 4 feriti con palle piene  , 1200-800  yards  8 morti e 2 feriti , 800-400  yards , 16 morti e 10 feriti, da 400 a 0  yards ,  30 morti e 90 feriti con scatole di mitraglia. 

 Per far questo useremo il supporto che l’informatica ci consente. 
Dapprima con l’ausilio di una mappa vediamo le direzioni dell’attacco francese. 
Dall’alto verso il basso osserviamo  , compiendo un volo aldisopra del campo di battaglia,  usando questa mappa  i seguenti moviemnti; 
il corpo di Eugenio , e’  riuscito ad entrare a Borodino sfidando reparti russi e l’artiglieria della grande ridotta, inoltre  sposta alcune formazioni ( Morand)  gettando alcuni ponti sul Kolotcha,  riunendo forze nei pressi del settore frontale della grande ridotta, tali forze unitamente a quelle del corpo di Ney sono pronte  a sfidare la formidabile fortificazione non appena , nei piani francesi, si fosse sviluppata l’opportunita’. 
Il corpo di Ney al centro del settore era pronto a supportare l’azione sulla grande ridotta e ad affiancare il corpo di Davout  nello sfondamento nelle frecce. 
Piu’ giu’ ,Pionatovski entrava lentamente nel settore di Utitsa , sorpassando tale villaggio ed scontrandosi con Tuctckov. 
Abbiamo visto dal racconto dei protagonisti , come le  divisioni del primo corpo di Davout , dopo i primi successi iniziali e la presa delle frecce sia stato respinto da Sievers e la sua cavalleria. 
Ora , si stanno ammassando truppe  per ripetere l’azione e continuare l’avanzata. 
Prossimamente  Eugenio provera’ ad avanzare verso Gorki ed a attaccare la grande ridotta , Ney e Davout con le  forze attaccheranno le ridotte mentre il corpo di Pionatovski riuscira’ a sfondare e aggirare le forze russe? 
I russi nel frattempo mantengono le loro posizioni di forza al centro tenendo e bersagliando il centro del campo di battaglia dall’alto della grande ridotta. 
Inoltre , alcune forze si stanno portando verso le frecce dopo che queste sono state perse , il 2 corpo di Baggovout  dopo lo stop inferto dalla cavalleria e’ pronto a lanciarsi e riprendere quelle fortificazioni. 
Nello scontro delle frecce abbiamo visto affrontarsi diverse divisioni, la 4 e 5 divisione francese contro la 27 divisione russa e la 7 divisione granatieri (combinata)  e  il confronto ha interessato  circa 15.000 russi contro 22.000 francesi. 
ORE 08.05 
Ney e Davout , in comune accordo lanciarono le loro forze all’assalto delle frecce di Bagration , supportati dai corpi di cavalleria di riserva. 
Ne nacque uno scontro dove si fronteggiarono nei pressi delle frecce  tre corpi di cavalleria francese e tre di fanteria contro due di fanteria russa e uno di cavalleria. 
Lo scontro continuo’ sino alle 08,30 circa quando Bagration lancio’ un contrattacco  , lo scontro divoro’ molte forze  , ma i russi ripresero il possesso della zona intorno alle frecce. 
Pionatovski con il suo corpo abbandono l’idea di aggirare le posizioni russe in quanto , anche’esse erano bloccati nei boschi da un fitto fuoco di moschetti e cannoni del terzo  corpo di Tutckov. 
Jean baptiste era esausto, la sua giacca si  era colorata di rosso nella manica sinistra, era  ferito , ma come tutti i suoi uomini continuava a combattere , era un susseguirsi di cariche  alla baionetta , corpo a corpo con i fanti russi , subito dopo la comparsa della cavalleria provocava gioia o terrore a seconda dei colori dei cavalieri. 
Fuoco di cannone , mitraglia , palle di ghisa , fucileria e sciabole macinavano morte nei reparti, i russi ripresesi dall’iniziale rovescio combattevano tenacemente e ricevevano rinforzi continuamente . 
Inoltre dai boschi , altre forze russe bersagliavano le nostre colonne , impedendoci di sferrare l’attacco risolutivo. 
Ma dov’erano Pionatovski e i suoi polacchi? 
Perche’ non cacciavano quei russi alla nostra destra? 
 ORE 08.10  - GRANDE RIDOTTA 
Velinski dalla grande ridotta esortava  i suoi cannonieri a sparare  contro le colonne  di Ney e Davout , ma doveva stare attento,  i francesi erano pronti  a lanciarsi sulla sua posizione. 
Colonne francesi si stavano ammassando alla base della ridotta e i l fuoco dell’artiglieria francese stava tempestando la grande ridotta strappando la vita a tanti sventurati. 
Anche il villaggio di Borodino era in mano francese, ma come poteva ooservare, forze russe stavano contrattaccando con successo, questo almeno poneva un fianco al sicuro. 
Tutto il fronte fremeva e tuonava , migliaia di uomini si stavano riversando avanti, era il momento topico dello scontro, nel caso in cui i francesi avessero subito un’arresto alla loro manovra , si sarebbe potuto incalzarli e forse sconfiggerli duramente. 
Nello stesso momento Gusev, carico di  adrenalina correva spalla a spalla con i suoi granatieri , seguito da truppe della milizia , le quali senza ordine si erano lanciate in battaglia. 
I francesi ora si stavano riorganizzando , i loro cacciatori coprivano la manovra e la loro artiglieria stava gia’  sparandoci contro. 
Le nostre linee nonostante fossero allo scoperto , reggevano impassibili alle perdite , dovevamo riprendere tutte le frecce , sicuramente questa volta con l’aiuto della cavalleria il francese non ci avrebbe sconfitto. 
ORE 08.20 - FRECCE di Bagration 
Avanti , si avanzava in colonna , la sorpresa della cavalleria russa era riuscita a rallentare la nostra avanzata , era il momento di fare sul serio. 
Avanti, ancora baionetta irta verso il nemico, Jean baptiste spronava i suoi fanti , la fanteria leggera francese surclassava i jagers russi con il suo fuoco di fucileria preciso e costante che mieteva molte vite. 
Lo scontro si fece vivo , le  colonne entrarono in contatto e ancora una volta l’esito dello scontro dipendeva dal coraggio o dalla fortuna. 
I marescialli Ney e Davout seguivano lo scontro incuranti dei colpi d’artiglieria provenienti dalla grande ridotta, erano abbastanza fiduciosi di questo attacco , molto dipendeva da quanti progressi  il corpo polacco stava facendo alla loro destra. 
Era fondamentale non trovarsi in una zona sotto il tiro da tre lati, per questo chiesero l’apporto della cavalleria e mandarono un messaggio per l’Imperatore, servivano rinforzi subito per  schiacciare i russi. 
 ORE 08.26 - FRECCE di Bagration. 
Il principe  Bagration osservava preoccupato l’avanzare delle colonne , un aiutante di campo gli aveva comunicato che il 2 corpo si stava dirigendo in quella direzione per sostenerlo. 
Alle promesse pero ‘doveva resistere con le due divisioni gia’ provate, quindi per guadagnare tempo decise di lanciare tutte le forze disponibili per un altro sforzo. 
Per questo dopo aver visto i risultati della cavalleria di Sievers, ottimamente comportatasi , decise di lanciare la sua cavalleria. 
La seconda divisione di corazzieri era gia’ pronta , si mise in formazione allargata con i suoi 5 squadroni ai comandi del generale Knorring, le sciabole estratte e irte al cielo significavano che tutto era pronto. 
L’ordine fu’ dato e la terra ritremo’ ancora , gli squadroni si fiondarono sulle colonne francesi sulla loro sinistra e fu’ uno strepitoso successo. 
Le colonne francesi riuscirono a malapena a formare i quadrati per difendersi da questa furia , ancora una volta l’avanzata francese si fermo’. 
Al Q.G. russo Kutuzov apprendeva quanto appena successo , altre forze dovevano essere spostate dal settore del Kolotcha piu’ a sud. 
Era evidente che Napoleone non aveva elaborato un piano diabolico, si trattava di una battaglia di logoramento, dalla mappa inanzi a se’ Kutuzov vedeva la gran parte dei reparti francesi impegnati in combattimento , con l’esclusione della Guardia imperiale francese, l’estrema riserva del nemico. 
Pertanto ordino ‘ alle forze di Doctorov   del 4 corpo di spostarsi anche’esse nella zona delle frecce. 
Ai collonelli Toll e Kikinin  presenti al rapporto ,fu’ ordinato di seguire l’evolversi della battaglia , diventando di fatto gli occhi di Kutuzov. 
I due si lanciarono nella battaglia, Toll si precipito’ verso le frecce , Kikinin ando’ sulla grande ridotta. 
Nella zona estrema sinistra russa operava il 3 corpo di Tuchkov , le sue divisioni stavano compiendo un’autentico miracolo. 
Queste forze comprendenti la 3 divisione di fanteria e la 1 divisione di grananatieri erano riuscite a fermare l’intero 5 corpo francese forte di tre divisioni con relativa aliquota di cavalleria. 
Le posizioni prescelte  consentivano ai russi , posti al margine dei boschi di bersagliare in maniera efficace i polacchi e contemporaneamente di supportare l’azione nei pressi delle frecce . 
I cosacchi e la milizia russa infine, colmavano le zone vuote del fronte in maniera tale da rendere confusa la ricognizione nemica non permettendo nessuna manovra offensiva. 
Ancora una volta Gusev e i granatieri della 7 divisione russa furono salvati da una carica di cavalleria che  non solo impedi’ un tracollo in quel settore, ma consenti’ alle forze russe di riprendere totalmente una ridotta e prendervi posizione. 
ORE 08.36 - QG Francese. 
Napoleone leggeva i rapporti pervenuti con crescente disgusto, non era possibile che le sue forze non fossero gia’ in possesso di un settore ai lati della grande ridotta. 
Questo comportava una perdita di tempo con relativo progresso difensivo per il nemico. 
Si doveva pertanto sferzare una spallata decisiva ad un settore e recidere le forze nemiche in due tronconi , in tal modo la fine dell’esercito russo sarebbe stato possibile. 
L’imperatore ordino’ un’avanzata generale con tutte le forze disponibili, tranne la sua amata Guradia. 
Tutti i cannoni francesi incominciarono a sparare incessantemente senza risparmiare colpi  e la fanteria si lancio’ all’attacco. 
ORE 09.00 ANALISI  DELLA BATTAGLIA. 
Dopo due ore di scontri la battaglia sta’ per entrare nel momento piu’ atteso , l’attacco alla grande ridotta. 
Anche il settore delle frecce e’ in continuo movimento con ripetuti cambi di bandiera delle ridotte . 
Sempre piu’ forze vengono coinvolte in quel settore, l’ottavo corpo francese di Junot e il 4 corpo di Doctorov stanno marciando in quel settore.. 
Inoltre  il 2 corpo russo e’ in formazione d’attacco e sta per rinforzare le esigue forze del settore. 
Nella zona di Utitsa ,il 3 corpo russo di Tutckov  dopo aver retrocesso ha preso posizione parallelamente alle frecce , con la sua artiglieria e un preciso fuoco di moschetti tiene a bada il corpo polacco. 
Squadroni  di cosacchi nel settore completano  il quadro. 
Da parte francese partendo da sinistra , Eugenio e il suo 4 corpo dopo aver preso e perso il villaggio di Borodino  si preparano ad un nuovo assalto , le forze della 1 divisione si sono radunate dinanzi alla grande ridotta , sotto il fuoco dei cannoni si lanciano all’attacco insieme a reparti del 3 corpo. 
Il 3 corpo francese supporta anche Davout con il suo 1 corpo nell’ennesimo assalto alle frecce. 
Infine 3 corpi di cavalleria francese sono pronti per questa azione. 
Pionatovski ed il suo 5 corpo e’ bloccato nei boschi a destra , un nuovo assalto con tutte le forze viene preparato. 
Da questa analisi  14 divisioni francesi sono impegnate in combattmento, solo unita’ leggere  e la Guardia rimangono ferme. 
Il momento e’ cruciale per l’epilogo finale. 
 ORE 09.02 - GRANDE RIDOTTA 
Raevski , comandante della grande ridotta aveva notato il movimento delle divisioni francesi , si stavano raggruppando dinanzi alla ridotta, rinforzi oltre il fiume e l’artiglieria che demoliva alcune posizioni della ridotta preannunciavano l’attacco. 
I reparti di fanteria erano pronti al contrattacco non appena i francesi avessero incominciato a scalare. 
I cannonieri sparano verso i francesi con un fuoco preciso, le palle di cannone   distruggevano tutto nella loro corsa , uomini e cavalli erano il  loro bottino. 
Tuttavia i cannoni erano tutti impegnati a coprire l’intero fronte , per cui la divisione piu’ vicina alla ridotta era bersagliata da soli 4 cannoni , Raevski sapeva che i francesi sarebbero arrivati fin lassu’. 
Anche il  colonnello Kikinin  era giunto alle medesime conclusioni, nonostante il numero dei cannoni schierati dai russi c’erano sempre troppi fanti, la concentrazione dei pezzi era notevole , ma l’ampiezza del fronte  aveva disperso parecchie forze. 
Ancora una volta il disumano corpo a corpo a fil di baionetta avrebbe decretato il vincitore, la mente corse ad Austerlitz e a quella disfatta. 
Kikinin  raggiunse il posto di comando dove Raevski l’accolse e gli disse di  far affluire alcuni battaglioni di fanteria a protezione della ridotta. 
Kikinin  parti’ con il suo attendente , sali’ a cavallo ma il suo attendente non fu’ cosi’ fortunato , una palla francese lo aveva colpito in pieno tranciandolo in due , la morte volava , la palla francese fini’ la sua corsa sul terrapieno di rinforzo, era colorata interamente di rosso vivo. 
Senza pensare mi lanciai giu’ verso le posizioni del granduca Costantino per riferire. 
ORE 09,29  - FRECCE di Bagration 
Ney e Davout avevano lanciato le loro divisioni all’attacco delle frecce , unitamente al 4 corpo di riserva di cavalleria di Latour-Mauborg , al 2 corpo di riserva di cavalleria di Montburn e al 1 corpo di cavalleria di Nansouty, tutti agli ordini del  maresciallo Murat. 
Questa massa di uomini e cavalli con relativa artiglieria a supporto avrebbe sicuramente distrutto tutto quello che avrebbe incontrato. 
Zone spinose erano rappresentate dal fuoco provente dal bosco alla sinistra delle frecce e l’incessante fuoco della grande ridotta, un continuo fastidio . 
L’avanzata fu’ ancora segnata dall’incessante fuoco d’artiglieria proveniente da ogni dove, il fumo e la polvere non attutirono lo scontro delle masse di uomini nelle ridotte. 
Un altro gigantesco corpo a corpo nacque, la cavalleria si lancio’ nella mischia cercando di sfondare le linee nemiche ma anche la controparte prese parte. 
Nello scontro si lanciarono anche le milizie russe creando  confusione in quel marasma. 
Davout osservo’ le linee russe cedere sotto il fragoroso colpo , la cavalleria francese dilago’ ed i fanti completarono l’opera . 
La cavalleria francese entro’ in contatto con i corazzieri russi e con i cosacchi  presenti nella zona. 
Anche i reparti del corpo di Junot , l’ottavo entrarono in contatto  con il nemico, loro compito era coprire l’avanzata ripulendo il bosco alla nostra destra. 
Lo scontro fu’ titanico , i campi erano invasi da cavalieri che si battevano mentre all’interno delle ridotte era ancora la baionetta a sibilare. 
Lo scontro duro’ venti minuti circa e vide i francesi della 10 divisione annientare i granatieri russi , i resti della fanteria russa e delle milizie  si ritiravano  protetti ancora dalla cavalleria russa . 
l’avanzata ebbe  buon esito nonostante grosse perdite per lo stoicismo dei fanti russi che si fecero massacrare sul posto anziche’ ripiegare. 
Nonostante il successo , si doveva riscontrare che  l’esaltante difesa dei russi  aveva fatto pagare caro  questo successo, Montburn era caduto sul campo, un valoroso generale e cavaliere di Francia era andato ad ingrossare le liste degli eroi.   
ORE 09.47- FRECCE di Bagration 
Gusev aveva incominciato a credere ai miracoli , la vergine di Smolensk ci proteggeva, il suo reparto il 7 divisione granatieri resisteva e combatteva ancora , non un uomo si era arreso , all’interno della ridotta  si sparava contro  i francesi che ancora avanzavano. 
Un’altra marea blu investi’ la ridotta, Guesev riprese a baionettare i nemici  , ma all’improvviso senti’ una vampata di calore al ventre, una lama lo aveva trafitto , cadeva sapendo che la Russia non si sarebbe mai arresa. 
Nello stesso momento , dove tutte le forze del settore si confrontavano anche il principe Bagration venne ferito gravemente . 
L’intero arco delle frecce capitolo’ in posizioni arretrate. 
Anche la zona del corpo di Tutckov arretro’ sotto una spinta vigorosa. 
Solo la cavalleria russa, imperiosa nello sforzo reggeva flebili speranze, i francesi esausti prendevano il possesso della zona delle frecce. 
Toll era con il gruppo di Bagration , il principe georgiano elogio’ le fanterie nemiche che avanzavano compatte sotto il  loro fuoco , ma quando il principe venne colpito probabilmente da un gruppo di ussari del Wuttenberg  avanzati di molto , i quali bersagliavano con le loro carabine tutto quello che  era russo.
Non potei non piangere nel vedere il principe finire cosi’ una battaglia che sicuramente gli avrebbe comportato onori per il comportamento in battaglia. 
Tornai da Kutuzov a riferire. 
ORE 09.58 - FRECCE di Bagration 
Murat e la sua cavalleria si lanciarono in battaglia sbaragliando gli ultimi reparti russi in rotta, la battaglia stava per arridere ancora una volta, Murat sprono’ i fanti a seguirlo per mietere una completa vittoria , ma i francesi erano esausti e le notizie dal centro raccomandavano prudenza.
ORE 09.58 - GRANDE RIDOTTA. 
Velinski si sporgeva dai ripari per coordinare il fuoco dei cannoni della grande ridotta, i fanti francesi avevano iniziato ad attaccare seriamente la sua posizione, un primo flebile tentativo  da parte del corpo di Eugenio alla destra era stato respinto dall’avanzata di qualche reparto di fanteria, successivamente alcune forze di Ney erano state fatte deviare dal fuoco preciso dei cannoni. 
Questo aveva comportato pero’ una manovra nemica nella direzione delle frecce ora in mano francese e quello che ora stava accedendo canalizzava tutti i nemici verso di lui. 
Fui raggiunto dal generale  Raevski , il quale decise di mandare una staffetta per richiedere un contrattacco onde sviare una manovra verso di noi. 
Infatti colonne di fanti francesi che avevano passato il fiume stavano avanzando su per il ripiano antistante noi, inoltre tutti i cannoni francesi tempestavano la nostra zona. 
La caduta delle frecce inoltre aveva permesso alla cavalleria  nemica di raggiungere il villaggio di semenovskaia minacciandoci pericolosamente. 
I nostri artiglieri incominciavano a subire perdite dal fuoco nemico , la situazione era tesa. 
Fummo raggiunta dalla notizia che Bagration era rimasto colpito, questo provoco’ in noi un misto di sentimenti che andavano dallo scoramento alla vendetta. 
La linea difensiva si stabili in un burrone dove i resti dell’8 corpo di Borozdin si unirono a quelli del 2 corpo di Baggavout. 
ORE 09.59 
L’attacco era riuscito , le frecce erano ora saldamente in mano francese, l’artiglieria francese vi aveva preso posizione e copriva la fanteria. 
Ney e Davout , con l’apporto del corpo di Junot erano in possesso di una zona chiave del fronte, la loro analisi del campo gli consigliava ora di prendere la grande ridotta , visto che  i fanti di Morand prima , Eugenio poi non erano riusciti a far tacere quel vulcano. 
Il ferimento  di Bagration era stata manna dal cielo , per lo scoramento i russi erano arretrati in un avvallamento dove pero’ avevano ricevuto parecchi rinforzi. 
A destra finalmente Pionatovski era riuscito a far indietreggiare il corpo di Tolstoj , per cui le forze russe  non erano piu’ in grado di effettuare manovre congiunte. 
Era il momento della grande ridotta e della grande vittoria.  
ORE 10.00 
La notizia del ferimento grave di Bagration rese l’aria del QG  piu’ pesante, ma la battaglia evolveva e non lasciava tempo per piangere i molti caduti. 
Kutuzov   ordino’ alla cavalleria di Platov e Uvarov di attaccare i francesi a Borodino , come Raevski aveva consigliato , inoltre tutte le forze  attestate sul fiume Kotocha dovevano raggiungere al piu’ presto il centro dello schieramento. 
Per effetto di questo , il 4 corpo di Osterman-Tolstoj  doveva precipitarsi nella zona delle frecce  per rafforzare il settore minacciato, mentre il 6 corpo di Docturov  doveva proteggere la zona grande ridotta-Semenovskaia unitamente al 5 corpo del granduca Costantino. 
Prima di partire  parlai con Kikinin , anche lui a rapporto ed in partenza con nuovi ordini ,  osservando come la nostra disposizione dei reparti prima della battaglia avesse compromesso le possibilita’ di successo derivanti dalle premesse. 
La mappa del QG con i reparti in marcia anziche’ in combattimento testimoniava la nostra osservazione. 
Ci lanciammo al galoppo per direzioni diverse ma con un unico  scopo, fermare i francesi qui. 
I generali presenti  speravano che quegli ordini riuscissero a pervenire il piu’ rapidemente , sapevano che da queste mosse dipendeva l’esito dello scontro. 
ORE 10.10 - QG FRANCESE 
Napoleone vedeva ora le sue forze tenere la zona delle frecce e pronte a sferrare l’attacco decisivo alla grande ridotta, inoltre Pionatovski avanzava cacciando i russi dalla destra dello schieramento. 
I russi erano in difficolta’, il loro schieramento era concavo , un buon attacco al centro e tutto si sarebbe risolto, molto dipendeva ora da Eugenio e Ney che continuavano stoltamente a richiedere l’aiuto della GUARDIA. 
ORE 10.23 - Zona villaggio Semenovskaija 
L’intero schieramento dei tre corpi di Ney ,Davout e Junot , unitamente alla cavalleria di 2 corpi , era  saldamente attestato nella zona delle frecce ,  ora un nuovo attacco era in corso , le  divisioni francesi ripetevano l’attacco alla grande ridotta mentre in questo settore la 2 divisione di Friant doveva conquistare  il villaggio di Semenovskoye . 
Al centro ,  l’attacco alla grande ridotta non viene finalizzato , anzi i francesi vengono ancora respinti. 
Invece l’attacco al villaggio e’ un prodigio delle forze francesi, mentre la fanteria avanza  , la cavalleria del 4 e 1 corpo di riserva con una manovra avvolgente al villaggio  costringe l’avversario  a riparare in  quadrato perdendo la superiorita’ tattica  costruendo le premesse della sconfitta. 
La cavalleria francese costringe i reggimenti Mosca e Astrakhan  granatieri della 2  divisione a riparare in quadrato mentre i fanti francesi sopravvanzano . 
La formazione a quadrato e’ la migliore possibile quando la cavalleria attacca, ma se dei reparti di fanteria e/o artiglieria nemica sono vicini si diventa bersagli . 
Solo l’intervento tardivo del 4 corpo russo di cavalleria di Sievers permette ai russi di retrocedere in altre posizioni. 
Il villaggio viene preso quindi , ma forze russe si addensano nel settore dopo questa sconfitta. 
Il massacro deve  continuare , nella fornace i russi gettano il corpo di Doctorov appena sopraggiunto e il 4 corpo di cavalleria di Sievers , unitamente alle forze della grande ridotta appoggiate da  reparti di fanteria fatti affluire nei dintorni. 
ORE 10.25 - Villaggio di Semenovskoy 
Ruminecev  , ufficiale del reggimento granatieri Mosca era sicuro che con qualche rinforzo promesso , le sue unita’ avrebbero avuto la meglio sui francesi. 
Vedeva che alcuni reparti nemici stavano lanciandosi verso le posizioni del villaggio ma confidava  nella stanchezza nemica e nella sua posizione sopraelevata. 
Inoltre i reggimenti granatieri russi finora avevano dimostrato di tener testa ai migliori reparti francesi. 
Fu’ quando insieme ai fanti vide molti cavalieri ai suoi lati che l’ufficiale in preda ad visibile panico ordino’ alle truppe schierate in linea e pronte al fuoco di formare i quadrati. 
Velinski ora lo sapeva, nonostante i suoi cannoni le forze a difesa del villaggio  arretravano, ora sarebbe tocccato a lui combattere per la sua vita.
Situazione prima dell’attacco a Semenovskoje
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 ORE 11.05 - QG RUSSO. 
Kutuzov era allarmato, il  cedimento di molte sue unita’ lo  costringeva a rielaborare un piano per salvare il salvabile. 
Sperando che Uvarov   e   Platov possano  rallentare l’azione , ordina a Doctorv e al suo corpo di ingaggiare e rioccupare il villaggio di Semenovskoje, altresi’ ordina a Bagavout di non cedere terreno, mandando il 4 corpo di Tolstoj a supportarlo . 
Costantino e il suo 5 corpo si tengano pronti a ogni evenienza. 
Rapporti incompleti e negativi venivano dal 3 corpo di Tuckov ora in seria difficolta’. 
Nella sua mappa era ora evidente la non linearita’ del suo fronte  esposto in ogni settore a forze nemiche in manovra e superiori. 
Solo la grande ridotta risultava essere un cuneo nell’avanzata francese. 
ORE 11.30 - Villaggio di Semenovskoy 
Murat alla testa dei reparti del 1 e 2 corpo di cavalleria dopo aver conseguito la vittoria nei pressi del villaggio si lancio’ per distruggere   i reparti russi in ritirata , era convinto che questa azione avrebbe reso un risultato grandioso. 
Tuttavia i fanti russi dimostrarono un’eccellente peparazione e manovrando in quadrato riuscirono a retrocedere in ordine raggiungendo altri reparti sopraggiunti. 
Murat maledi’ allora la fanteria francese , esausta, per la  mancata sua vittoria. 
 Analizzando l’intero campo di battaglia osserviamo che, da parte francese , dopo il sanguinoso attacco alle frecce , culminato da successo nela tarda  mattinata , anche l’attacco al villaggio di Semenovskoje e’ risultato vincente.
Le truppe del 1 e 3 corpo pero’ sono le piu’ provate e vedono il 6 corpo di Doctorov, ancora al completo avanzare verso di loro. 
D’altronde la grande ridotta resiste ad alcuni  assalti , ma la sua posizione risulta essere la piu’ esposta, maviene comunque rinforzata da forze del centro russo. 
All’estrema destra russa la cavalleria di Platov e Uvarov sta’  passano il fiume kolotcha  per piombare sui pochi reparti franco-italiani presso Borodino. 
All’estrema sinistra russa il 3 corpo di Tutckov e’ costretto a retrocedere ed a allinearsi con gli altri reparti del 4, del 2 e i resti dell’ottavo tra Semenovskoje e il burrone nei pessi di Presewo. 
I francesi dispongono ancora della Guardia Imperiale ancora integra , le divisioni di Eugenio e reparti di cavalleria si preparano all’attacco finale della graned ridotta. 
All’estrema destra francese , i polacchi dopo un inizio non esaltante , si sono ripresi alla grande conquistando Utitsa e un’altura alle sue spalle costringendo i russi ad arretrare lasciando le zone boschose. 
Si prepara l’atto finale delle battaglia con l’assalto alla grande ridotta e a due battaglie ai suoi fianchi. 
ORE 12.30 - Villaggio di Semenovskoy 
Il generale Friant e la sua 2 divisione erano esausti ma felici, il generale ordino’ di rafforzare le difese dopo che i suoi reparti avevano conquistato il villaggio, venne a sapere che anche i marescialli Ney e Davout erano rimasti feriti, era stata veramente una carneficina. 
Piu’ a nord il principe Eugenio , l’unico a corto di vittorie, si preparava ad espugnare la ridotta e a ricoprirsi di gloria . 
Le sue forze infatti erano in ritardo , le contromosse russe e alcuni assalti falliti   lo avevano escluso dall’essere un eroe della giornata, ma ora le sue forze erano le meno colpite , doveva solo radunarle vicine e con l’ausilio dei corazzieri sfondare tutto quello che era rimasto su quella collina. 
ORE 12.47 - GRANDE RIDOTTA 
Velinski vedeva tutt’intorno a se’ morte e distruzione , l’intera artiglieria francese aveva  letteralmente devastato le fortificazioni della ridotta, riducendola ad un’ammasso di rovine. 
Come se non bastasse i fanti francesi stavano rinnovando un grosso attacco. 
I nostri cannoni continuavano a sparare , ma il loro numero non avrebbe ritardato l’assalto. 
Solo i battaglioni di fanteria , sdraiati a terra con la baionetta innestata ,  ci garantivano sicurezza. 
Senti’ delle urla selvaggie , pensai che l’assalto aveva avuto inizio, ma il vento portava urla che potevo capire, ma , certo erano i cosacchi. 
Platov in persona li guidava , oltre il fiume , i francesi scappavano anche da Borodino, inseguiti dagli ulani , dai dragoni  della Guardia di Uvarov. 
Che magnifico spettacolo , questa volta erano i francesi a scappare e a rifugiarsi. 
La cavalleria  nemica di Delzons provo’ a contrastare quella massa di uomini e cavalli ma anche’ssa si ritiro’. 
Vidi che reparti di fanteria e cavalleria nemica pronti a scannarci si riportava presso i ponti per parare quell’avanzata. 
Platov  sul suo destriero ordinava ai cosacchi di penetrare in profondita’ e impegnare tutti i reparti nemici, ma soprattutto di distruggere  l’artiglieria nemica ora a portata. 
Dovette desistere dall’azione dalla comparsa di corazzieri francesi ma anche dai quadrati che alcuni reparti di fanti italiani avevano opposto. 
Platov comunque sapeva che questa  azione forse aveva permesso al centro di guadagnare tempo e prepararsi al contrattacco. 
All’estrema sinistra russa , il generale Tutchkov era riuscito a fermare l’avanzata francese-polacca dopo che questi erano  riusciti a conquistare un’altura nei pressi del villaggio di Pserewo. 
La milizia si era comportata egregiamente , ma la superiorita’ del numero era stata fondamentale. 
Comunque le sue forze aveva raggiunto lo scopo di bloccare il corpo di Pionoatovski e ad evitare qualsiasi aggiramento almeno in quel settore. 
Ora lo scontro riguardava le artiglierie divisionali che si sfidavano senza sosta. 
Al centro , il granduca Costantino organizzava alcuni reparti per  supportare l’avanzata di Doctorov, mando’ un messaggero a Kutuzov ricordandogli che stava usando le riserve dell’armata. 
Questo stava a significare che tutti i reparti russi avevano avuto  morti o feriti e che nessun reparto era disponibile nel caso ci fosse una falla da tappare. 
Ogni buon generale sapeva che questa situazione era assai pericolosa. 
ORE 13.26 -Villaggio Semenovskoy 
Il generale Friant mando’ subito una richiesta di ausilio, dalla sua posizione appena consolidata vedeva molte truppe nemiche pronte al contrattacco, venne a sapere che 60 cannoni della Guardia guidati dal genrerale Sorbier rappresentavano i rinforzi. 
Eugenio schiumava di rabbia, il poderoso attacco preparato alla grande ridotta  era stato rimandato a causa dell’offensiva di Platov e Uvarov , a seguito di questo dopo aver respinto la minaccia volle  pronto l’attacco entro un’ora , questa volta la si doveva finire con i russi. 
ORE  13.49 - Zona Villaggio Semenovskoy 
Doctorov  con le sue due divisioni rappresentava ora l’ariete dello schieramento russo, se la sua azione fosse stata coronata da un successo , probabilmente nessuna riserva francese lo avrebbe ostacolato. 
Volle pertanto sapere se la cavalleria era pronta a seguirlo, sapeva gia’ che il granduca Costantino era pronto alle sue spalle . 
 ORE 14.02 
Eugenio , questa volta aveva predisposto tutto per l’assalto alla grande ridotta, gia’ provata per l’altro,   400 cannoni francesi avrebbero coprito l’avanzata delle tre divisioni all’assalto.

Inoltre  il 2 corpo di cavalleria  e specialmente i corazzieri del 5 , 8 e 10 reggimento, avrebbero ancora una volta lanciato  un’attacco ai lati  della ridotta per aggirare le fortificazioni. 
Al suo segnale inizio’ il bombardamento e la fanteria avanzo’ sotto un fuoco non  preciso da parte russa. 
Il 5 corazzieri comandato dal fratello del gran scudiere di Napoleone , Caulaincort, riusci’ dopo una esaltante cavalcata a raggiungere i lati della fortificazione e a sfondare le linee nemiche. 
Questa azione permise alla fanteria di coprire l’ultima distanza e ad entrare anch’essa a contatto con il nemico. 
Gerard , corazziere del 5  galoppava fianco a fianco con i propri compagni in direzione della grande ridotta. 
Il galoppo avveniva con difficolta’ non tanto per il fuoco nemico ma per gli ostacoli esposti al percorso. 
Una volta ai lati vidi i fanti russi correre cercando di contrastare la nostra avanzata, ma fummo piu’ veloci di loro. 
In breve caricammo la linea nemica piombando al suo interno e incominciando a sciabolare tutto e tutti. 
Questa manovra lancio’ il parapiglia all’interno della ridotta, dovevamo resistere finche’ la fanteria non ci avrebbe aiutato. 
Dinanzia alla ridotta le tre divisioni francesi vedevano l’estremo coraggio dimostrato dai cavalieri francesi, i quali avevano fatto dimunire i colpi alla nostra avanzata, ben presto scalammo la pendenza ed entrammo in massa addosso ai russi  che non mollavano le posizioni. 
All’interno il  numero dei fanti russi gli permise di riprendersi e cercare di organizzare una difesa ma l’ingresso in scena della nostra fanteria coincise con la fine dei reggimenti russi. 
Un’ora di battaglia senza esclusione di colpi , i russi non  arretrarono di un passo anche se presi tra du e  fuochi , tra le nostre sciabole  che falciavano e la baionette che infilzavano i  5 reggimenti russi  opposero una strenua difesa . 
Fu’ un’ecatombe  per i russi che persero la quasi totalita’ dei difensori della grande ridotta. 
Ma l’attacco doveva continuare nonostante le perdite , si doveva sfruttare senza indugio una falla nella linea nemica. 
ORE 14.04 
Velinski atterri’ quando vide tutti quei corazzieri francesi, nessuno poteva fermarli. 
Urlo’ ai serventi dei cannoni di  lasciar perdere i colpi a palla e  di caricare la mitraglia pesante e puntare sui cavalli al galoppo, non fecero in tempo a eseguire completamente l’ordine 
Infatti una massa urto’ e sommerse i nostri fanti  schierati in linea o al riparo di buche o terrapieni. 
L’entrata di tale cavalleria sconquasso’ la formazione, i nostri fanti combattevano eroicamente ma , quei cavalieri aprivano con le loro sciabole i corpi dei soldati . 
Cercammo di fermarli , ma dietro di noi apparvero i fanti francesi, che baionetta in canna travolsero l’intera ridotta trasformandola in un gigantesco circolo infernale. 
Con la mia spada raggiunsi il colonello Kikinin , anche lui alle prese con le baionette nemiche. 
Cercammo di formare un precario quadrato difensivo , ma i nostri caduti non venivano rimpiazzati. 
Un colpo di moschetto colpi’ il  collonello, lo raggiunsi ma vidi che era morto, mi girai  guardando due granatieri venir uccisi per difendere me e il colonello. 
Deposi la mia spada accanto al cadavere del colonello Kikinin e mi arresi a loro. 
Non potei non contestare la stupenda azione  eseguita dalle forze francesi, una magistrale carica di cavalleria aveva consentito ai fanti di avanzare  senza subire la nostra reazione , una perfetta  azione. 
  ORE 15.00 - GRANDE RIDOTTA 
Eugenio era soddisfatto , il suo piano  era stato eseguito in maniera esemplare ,  ora bisognava sfruttare  la vittoria . 
Ordino’ alla fanteria di presidiare la ridotta e alla cavalleria di  avanzare  per  sfondare le linee russe. 
Il principe sali’ il pendio ricoperto di buche provocate dalle nostre granate  , non appena si affaccio’ alla ridotta vide migliaia di corpi ricoprire l’intera zona, i serventi russi e i granatieri si  erano fatti squartare ai loro posti. 
Vidi le mie truppe esauste ma ancora in azione girare i pezzi nemici ed incominciare a sparare verso le line nemiche. 
Erano magnifiche truppe , da questa posizione si poteva osservare l’intero campo di battaglia , la vittoria  era  stata assicurata dal vantaggio  che questa posizione  garantiva ,   ma  quale prezzo era costata. 
Osservai  la nostra cavalleria unitamente al corpo di Grouchy avanzare verso il centro nemico , alla mia destra pero’ vidi una massa di fanti piombare su Davout  fermo inanzi al villaggio  di Semenovskaja. 
I russi  stavano giocandosi tutto. 
ORE 15.03 - QG.RUSSO 
Nel Q.G. russo un Kutuzov accigliato guardava la grande ridotta presa a cannonate incessantemente, poi all’improvviso centinaia di corazzieri invasero l’altura dal lato sinistro mescolandosi ai difensori. 
Infine centinaia di divise bianco-blu sommersero la collina decretando la fine di quella posizione. Pochi fuggitivi noto’ , si stavano radunando scortati ora dalla nostra cavalleria verso le nostri posizioni. 

Il nostro centro vacillava , ordinai subito un ripiegamento generale alfine  di formare una posizione difendibile. 
Ma i guai penso’ Kutuzov non vengono mai da soli, le sue riserve erano ridotte al lumicino, le gettai nella mischia cercando una vittoria tattica , almeno avrebbe guadagnato tempo per riorganizzare tutto. 
Doctorv  e Costantino avrebbero attaccato Semenovskaija, li’ i francesi erano sulla difensiva, quindi vulnerabili. 
Queste forze inoltre avrebbero goduto  dell’appoggio della cavalleria che  doveva interferire con eventuali aggressioni. 
Il colonello Toll guardo’ preoccupato il centro dello schieramento, vide la massa francese avvolgere la grande ridotta e penso’ a Kikinin . 
Barclay de Tolly alla vista e in seguito agli ordini , si mise alla testa dei reparti di cavalleria  insieme a Kreutz ( 3 corpo cavalleria) e Depreradovitch  con la sua 1 divisione , piu’ alcuni reparti in ripiegamento. 
A circa 500 metri a oriente della grande ridotta le forze francesi furono costrette ad indietreggiare dalle forze lanciate da Barclay de Tolly, il quale con una cavalleria piu’ fresca era riuscito ad avere la meglio sulle stanche forze francesi. 
Eugenio si dovette accontentare della presa della grande ridotta, e riusci’ a malapena a contenere un contrattacco russo nel suo settore. 
ORE 15.24 - Villaggio Semenovskaija 
Davout e Friant vedevano le colonne di fanteria russa  avanzare verso le loro posizioni, sapevano che nessuno poteva aiutare questo settore in quanto l’intera linea era in uno stato di equilibrio tra le forze. 
Solo qui i due contendenti erano in un punto di rottura, i russi erano superiori per numero e morale, ma i francesi dalla loro avevano la posizione e il supporto d’artiglieria. 
Fu’ proprio l’artiglieria francese al comando di Sorbier , sopraggiunto da poco , a demolire le colonne russe in avvicinamento con una serie di salve di cannone . 
Le palle di cannone sparate ad alzo basso rimbalzavano proprio dinanzi alle colonne russe aprendole in due. 
Fu’ un’efficace fuoco da parte dei cannonieri della giovane guardia, i quali continuarono a sparare finche’ il nemico era a portata. 
Quest’azione combinata con il ripiegamento generale delle forze russe sfumo’ ogni velleita’ dei reparti russi , i quali ripiegarono su nuove posizioni.
ORE 15.34 - Zona villaggio Semenovskaia 
Doctorov e Costantino spronavano le colonne russe all’attacco, ma la loro voce svani’ alla salva dell’artiglieria francese. 
Quelle poche centinaia di metri da percorrere diventavano alla luce della prima salva piombata sulle colonne un prezzo che forse avrebbe intaccato le uniche forze russe ancora in grado di contrattaccare. 
Costantino con la sua Guardia dispose di arretrare su posizioni piu’ riparate , anche le forze di Doctorov  arretrarono in buon ordine. 
Ore 16.25- Nei pressi delle frecce di Bagration. 
L’imperatore dei francesi avanzava sul campo di battaglia a fatica, il suo cavallo doveva di continuo cambiare di direzione per evitare di pestare cadaveri . 
Non appena raggiunse le frecce non pote’ fare a meno di notare l’impressionante numero di caduti al suo interno. 
Alcuni fanti francesi si presentarono inanzi a lui acclamandolo , ma Napoleone volle sapere perche’ cosi’ pochi uomini del battaglione erano li’ a tenere la posizione. 
Uno di loro disse che l’intero battaglione era li’. 
Napoleone rabbrividi’ al pensiero ,ma lui calcolo’ che questa battaglia non aveva ottenuto il risultato sperato. 
Alcuni messaggieri raggiunsero l’imperatore dicendogli che l’intero esercito russo era ripiegato su nuove posizioni piu’ a oriente, anche dal settore di Pionatovski erano giunti identici messaggi. 
Quindi la battaglia era giunta ad un momento dove entrambi i contendenti erano sfiniti, nessuno poteva dire di aver vinto in maniera netta, si e vero c’era ancora la guardia imperiale francese integra e pronta all’azione contro forze russe prive di tale forza, ma dopo con che cosa avrebbe continuato la guerra. 
No , l’imperatore ordino di bersagliare con i cannoni i russi e di consolidare le posizioni, i russi disponevano della cavalleria cosacca che continuava a pungolare i fianchi . 
ORE 16.36 - QG.RUSSO 

Il ripiegamento era riuscito, ora scontri d’artiglieria erano in corso ma anche i francesi erano esausti. 
Kutuzov  apprese della morte di molti suoi generali , anche il principe Bagration era grave. 
Sulla mappa vide che tutte le posizioni russe tenute all’inizio della giornata erano cadute. 
Numerose perdite di fanteria e artiglieria avevano decimato le armate, solo la cavalleria era riuscita ad evitare paurosi vuoti tra le sue file. 
La nuova linea russa non dava sufficienti garanzie soprattutto nel settore di Gorki, una zona pianeggiante  che essendo dinanzi alla grande ridotta garantiva numerosi vantaggi al nemico. 
Kutuzov   sapeva che la guardia di Napoleone era li’ pronta a saltargli addosso, non poteva rischiare una disfatta pertanto ordino’ ai cosacchi di effettuare quante piu’ scorrerie sull’intero fronte onde distrarre il nemico. 
Contemporanemante ordino’ il ritiro da compiersi non appena il buio si fece avanti. 
LE PERDITE . 
Esercito russo 

 120.800 uomini 
· Fanteria


72.000 uomini
· Cavalleria 


17.000 + 7.000 cosacchi
· Artiglieria 


14.500 uomini 
· Milizia 


10.000 uomini 
· Cannoni 


640 pezzi 
                       Perdite
44.000 uomini 
  
Esercito francese       131.000 uomini 
  
· Fanteria + artiglieri 
103.000 uomini 
· Cavalleria 


28.000 uomini 
· Cannoni 


587 pezzi 
                         Perdite 30.000-35.000 uomini 
EPILOGO. 
Con l’avanzare delle tenebre quasi in accordo i due contendenti si staccarono e la battaglia fini’. Kutuzov riusci’ a far ritirare in buon ordine  circa  90.000 uomini ma dovette lasciare via libera a Napoleone la strada  per Mosca. 

Entrambi i contendenti rivendicarono la vittoria , ma come abbiamo visto fu’ una battaglia dove ancora una volta le forze francesi dimostrarono di essere le piu’ audaci e coraggiose , guidate in battaglia da esemplari generali e sottufficiali . 
D’altra parte , i russi dimostrarono di non essere piu’ una forza statica ed ottusa , purche’ coraggiosa , ma un’esercito nuovo nello spirito e nella dinamica che una battaglia napoleonica esige. 
Le forze russe combatterono fino all’ultimo uomo e con il loro sacrificio lapidarono quelle forze nemiche diomostratesi fin’ora loro superiori da quindici anni, l’esperienza della sconfitta aveva dato i suoi frutti. 
D’ora in avanti,  in tutte le future battaglie, gli eserciti russo e francese si affronteranno con diversi punti di vantaggio ,in una situazione dove solo l’ingegno del comandante , qui ancora Napoleone indiscusso leader, poteva essere decisivo Le paurose perdite subite dalla grande armata francese,  non saranno piu’  rimpiazzate con soldati all’altezza ,  con i risultati che la storia dimostrera’.  La battaglia possiamo dire e’ stata vinta da Napoleone per i traguardi raggiunti nel corso della battaglia, ma pago’ caro questo successo con il proseguo della campagna con una serie di decisioni discutibili che trovano le radici in questa giornata russa. 
In breve la campagna di Russia , impresa titanica per l’epoca,  unita ad una serie di scontri brutali , cove la battaglia di Borodino, la quale  e’ stata  il massimo esempio di battaglia di logoramento dell’epoca napoleonica, rappresenta l’inizio dell’evoluzione tra battaglie statiche e dinamiche , comprendenti masse di uomini in aggregazione e sintonia con le altre armi . 
Borodino rappresenta quindi l’inizio e la fine  di un’epoca e di un nuovo modo di fare la guerra , modo creato e ampliato da Napoleone  , perfezionato  da  Wellington e Clausewitz con le loro idee  e teorie valide  tutt’oggi. 
Vogliamo congedarci dal racconto  con un monumento eretto a Vilna , dopo la ritirata francese , dove i russi , per la parte verso Mosca hanno scritto “ Qui l’esercito invasore francese passo’ con 600.000 uomini per invaderci”, mentre per il lato verso Varsavia scrissero “ Qui l’esercito di Napoleone , imperatore dei francesi passo’ con 9.000 uomini”……………….. 

